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3                           Sezione 3 - Premessa e dichiarazione di conformità del PSC

3.1                         Assoggettamento del cantiere al D.Lgs. 81/2008 s.m.

Il cantiere di cui al presente piano è soggetto al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (T.U.S.L.) come modificato 
dal D.Lgs. 3 agosto 2009 n. 106, Titolo IV recante le “Misure per la salute e sicurezza nei cantieri 
temporanei e mobili”, riscontrandosi le condizioni di all’art. 88 del suddetto decreto.
Il presente documento è il “piano di sicurezza e di coordinamento” di cui all’art.91, c. 1, lett. a) e di cui 
all’art. 100 del già richiamato decreto.

DUVRI - valutazione dei rischi da interferenza con l’attività aziendale

Il cantiere di cui al presente piano è altresì assoggettato alle procedure di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81 (T.U.S.L.), art. 26, c. 1 e segg., ed è pertanto soggetto alla redazione del DUVRI.
Il  presente documento,  volto all’abbattimento  dei  rischi  di  interferenza  del  cantiere  con l’ordinaria 
attività aziendale della committente, è il “documento unico di valutazione dei rischi da interferenza” di 
cui all’art.26, c. 3.

3.2                        Dichiarazione di conformità all’Allegato XV del T.U.S.L. e ad altre norme

A  seguito  di  quanto  al  punto  2.1, ed  ai  fini  dell’approvazione  e  validazione  del  piano,  con  la 
sottoscrizione del frontespizio il professionista coordinatore dichiara che:

IL PRESENTE PSC È CONFORME ALLE SPECIFICHE DI CUI AL D.LGS. 81/2008 S.M.

come dettagliatamente indicate all’Allegato XV, punto 2

Corrispondenza PSC - T.U.S.L. (D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Testo unico sicurezza lavoro)

Il presente PSC esamina puntualmente gli elementi richiamati dall’Allegato XV, punto 2.1.2 (elementi 
minimi) secondo lo schema delle corrispondenze di seguito riportato;

2.1.2, lett. a) - gli elementi minimi si trovano in:
Sezione 4 - Identificazione e descrizione dell’opera

2.1.2, lett. b) - gli elementi minimi si trovano in:
Sezione 5 - Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza



2.1.2, lett. c) - gli elementi minimi si trovano in:
Sezione 6 - Relazione

2.1.2, lett. d) - gli elementi minimi si trovano in:
Sezione 7 - Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

2.1.2, lett. e) - gli elementi minimi si trovano in:
Sezione 8 - Interferenze tra le lavorazioni - prescrizioni operative, misure preventive e protetive, 
e dispositivi di protezione individuale

2.1.2, lett. f) - gli elementi minimi si trovano in:
Sezione 9 - Misure di coordinamento

2.1.2, lett. g) - gli elementi minimi si trovano in:
Sezione 10 - Modalità operative della cooperazione e del coordinamento tra i datori di lavoro

2.1.2, lett. h) - gli elementi minimi si trovano in:
Sezione 11 - Organizzazione pronto soccorso, antincendio, evacuazione

2.1.2, lett. i) - gli elementi minimi si trovano in:
Sezione 12 - Durata prevista delle lavorazioni

2.1.2, lett. l) - gli elementi minimi si trovano in:
Sezione 13 - Stima dei costi per la sicurezza

e  sono adeguatamente  integrati  e  completati,  al  fine  della  piena  rispondenza  ai  requisiti  di  cui  al 
T.U.S.L. art. 100, di cui all’Allegato XV punto 2.1.1, e di cui al D.P.R. 554/99, art. 41,  con le seguenti  
sezioni:

Sezione 14 - Disciplinare

Sezione 15 - Disposizioni speciali per tipologie di cantiere

Sezione 16 - Disposizioni per le singole lavorazioni

Sezione 17 - Layout di cantiere, schemi grafici

Sezione 18 - Fotografie

Conformità al D.P.R. 554/99, art. 41

Nelle diverse sezioni, come di seguito specificato, il presente “piano di sicurezza e di coordinamento” 
ottempera alle richieste del D.P.R. 554/99, art. 41.
Le coordinate di descrizione dell’intervento sono riportate alla Sezione 4 (Identificazione e descrizione 
dell’opera).
L’individuazione delle caratteristiche delle attività lavorative,  l’analisi  e valutazione dei rischi sono 
descritte nelle schede di cui alla Sezione 16 del piano (Schede delle operazioni di lavoro previste), oltre 



che nelle altre sezioni, per quanto specificamente trattato nelle stesse.
La stima della durata delle lavorazioni è descritta nella Sezione 12  del piano (Durata prevista delle 
lavorazioni).
“Il  disciplinare  contenente  le  prescrizioni  operative  atte  a  garantire  il  rispetto  delle  norme  per  la 
prevenzione degli infortuni e per la tutela e salute dei lavoratori e da tutte le informazioni relative alla 
gestione del cantiere” costituisce la  Sezione 14 del piano (Disciplinare), oltre ad essere le necessarie 
prescrizioni impartite anche in altre sezioni del PSC
La “stima dei costi per dare attuazione alle prescrizioni in esso contenute” è sviluppata nella Sezione 13 
(Stima dei costi della sicurezza). 

Osservanza delle “Linee guida 2006”

Condividendone  i  principi  e  le  modalità  esposte,  il  Coordinatore  ha  sviluppato  questo  piano  in 
osservanza degli indirizzi esposti nelle Linee guida per l’applicazione del D.P.R. 222/2003, approvate 
dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome nella riunione del 1° marzo 2006.

4                           Sezione 4 - Identificazione e descrizione dell’opera (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 
s.m., Allegato XV, punto 2.1.2 lett. a)

--------------------------------------------------------------------------------------------------
Indirizzo del cantiere
CONTRADA PIANO COMUNE NISSORIA
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Descrizione del contesto:

i  lavori  si  svolgeranno  all'interno  del  campo  sportivo  di  Nissoria,  impianto  dotato  di  recinzione 
antintrusione e di vaste aree libere per poter approntare il cantiere in totale sicurezza.
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Descrizione sintetica dell’opera

l'opera consiste principalmente nella realizzazione degli spogliatoi in c.a. e del campo di calcetto con le 
opportune recinzioni e drenaggi, sono esluse lavorazioni pesenti e  particolarmente pericolose
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Committente COMUNE DI NISSORIA
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito committente 94010, via V. Emanuele n. 135

…………………………….
…………………………….
tel. 0935 615011

fax. 0….-……….
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Responsabile dei lavori in fase di progettazione Arch. Carlo Rinaldi
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito del responsabile dei lavori in fase di p.         Arch. Carlo Rinaldi

…………………………….
…………………………….
tel. 0….-………. 



fax. 0….-……….
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Responsabile dei lavori in fase di esecuzione Arch. Carlo Rinaldi
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito del responsabile dei lavori in fase di e. …………………………….

…………………………….
…………………………….
tel. 0….-………. 

fax. 0….-……….
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Coordinatore per la progettazione …………………………….
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito coordinatore progettazione …………………………….

…………………………….
…………………………….
tel. 0….-………. 

fax. 0….-……….
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Coordinatore per la esecuzione -
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito coordinatore esecuzione …………………………….

…………………………….
…………………………….
tel. 0….-………. 

fax. 0….-……….
--------------------------------------------------------------------------------------------------

5                           Sezione 5 - Individuazione dei soggetti  con compiti  di  sicurezza (Elementi  di  cui al 
D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.1.2 lett. b)

La  presente  sezione  del  P.S.C.,  “piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento”  è  predisposta  per  essere 
necessariamente completata ed aggiornata,  in particolare l’individuazione delle imprese e lavoratori 
autonomi sarà aggiornata  in base all'appalto,  agli  eventuali  subappalti  ed alle  opere effettivamente 
affidate alle diverse imprese.
L’aggiornamento  della  sezione  può  essere  eseguito  dal  Coordinatore  per  l’esecuzione  dei  lavori 
mediante ristampa completa del piano aggiornato, o anche, a discrezione del Coordinatore, mediante 
semplice ristampa della presente Sezione 5 aggiornata, da custodirsi in allegato al piano o comunque a 
disposizione dei soggetti legittimamente interessati.
Allo stato attuale  non è dato di  sapere o di  stimare  il  numero di  imprese  che opereranno,  è  però 
doveroso ipotizzare (anche ai fini della nomina del Coordinatore) che in cantiere saranno chiamate ad 
operare più imprese.
Qualora  non  vi  sia  subappalto  (perchè  non  previsto  o  autorizzato,  o  perchè  non  richiesto 
dall'Appaltatore/affidatario)  e tutte le operazioni  di  lavoro siano eseguite  da un'unica impresa,  sarà 
sufficiente aggiornare il piano con i dati dell'Appaltatore/affidatario (impresa 1 nell’elenco che segue).
Qualora  i  lavori  siano  affidati  ad  A.T.I.  (associazione  temporanea  di  imprese)  o  Consorzio, 
esclusivamente ai fini del presente piano e della sua applicazione l'impresa mandataria o capogruppo 
viene assimilata  all'Appaltatore (di cui alla  presente anagrafica di cantiere),  le imprese mandanti  o 



consorziate ai Subappaltatori.
Nel presente piano “Appaltatore” ed “Affidatario” sono termini equivalenti ed individuano l’impresa 
affidataria di cui al T.U.S.L. (Testo unico sicurezza lavoro, D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81), art. 89, c. 1, 
lett. i) che con l’accettazione del piano riceve in capo in forma esclusiva gli oneri di cui all’art. 97 del  
T.U.S.L.

5.1                         Soggetti con compiti di sicurezza

--------------------------------------------------------------------------------------------------
Committente COMUNE DI NISSORIA
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito committente 94010 VIA V. EMANUELE 135

…………………………….
…………………………….
tel. 0….-………. 

fax. 0….-……….
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Responsabile dei lavori in fase di progettazione ARCH. CARLO RINALDI
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito del responsabile dei lavori in fase di p.          94010 VIA V. EMANUELE 125

…………………………….
…………………………….
tel. 3335407460

fax. 0….-……….
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Responsabile dei lavori in fase di esecuzione …………………………….
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito del responsabile dei lavori in fase di e. …………………………….

…………………………….
…………………………….
tel. 0….-………. 

fax. 0….-……….
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Coordinatore per la progettazione …………………………….
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito coordinatore progettazione …………………………….

…………………………….
…………………………….
tel. 0….-………. 

fax. 0….-……….
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Coordinatore per la esecuzione -
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito coordinatore esecuzione …………………………….

…………………………….
…………………………….
tel. 0….-………. 

fax. 0….-……….



5.2                 Imprese o lavoratori autonomi

--------------------------------------------------------------------------------------------------
Identificativo Impresa 1 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Identificato/a come: 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Rapporto contrattuale appaltatore (impr. affidataria ai sensi

D.Lgs. 81/2008, art. 89, c. 1, lett. i))
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Ragione sociale e P. IVA - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Legale rappresentante - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito impresa (tel., fax.) - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Soggetto incaricato dell'assolvimento
dei compiti di cui all'art. 97 - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Responsabile del servizio di protezione
e prevenzione - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito se differente dall'impresa - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Medico competente -
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito -
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Responsabile tecnico per il cantiere - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito se differente dall'impresa - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Opere o fasi di competenza: allestimento del cantiere e opere provvisionali, opere civili e affini 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Note - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
______________________________________________________________________

--------------------------------------------------------------------------------------------------
Identificativo Impresa 2 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Identificato/a come:
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Rapporto contrattuale subappaltatore 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Ragione sociale e P. IVA - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Legale rappresentante - 



--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito impresa (tel., fax.) - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Responsabile del servizio di protezione
e prevenzione - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito se differente dall'impresa - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Medico competente -
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito -
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Responsabile tecnico per il cantiere - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito se differente dall'impresa - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Opere o fasi di competenza -
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Note - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
______________________________________________________________________

--------------------------------------------------------------------------------------------------
Identificativo Impresa 3 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Identificato/a come:
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Rapporto contrattuale subappaltatore 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Ragione sociale e P. IVA - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Legale rappresentante - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito impresa (tel., fax.) - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Responsabile del servizio di protezione
e prevenzione - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito se differente dall'impresa - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Medico competente -
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito -
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Responsabile tecnico per il cantiere - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito se differente dall'impresa - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------



Opere o fasi di competenza -
--------------------------------------------------------------------------------------------------
______________________________________________________________________

--------------------------------------------------------------------------------------------------
Identificativo Impresa 4 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Identificato/a come:
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Rapporto contrattuale subappaltatore 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Ragione sociale e P. IVA - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Legale rappresentante - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito impresa (tel., fax.) - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Responsabile del servizio di protezione
e prevenzione - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito se differente dall'impresa - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Medico competente -
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito -
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Responsabile tecnico per il cantiere - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Recapito se differente dall'impresa - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Opere o fasi di competenza -
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Note - 
--------------------------------------------------------------------------------------------------
6                           Sezione 6 - Relazione (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.1.2 

lett. c)

contenente l’individuazione dei rischi in riferimento ad area, organizzazione, lavorazioni 
interferenti, rischi aggiuntivi

6.1                        Rischi in riferimento all’area ed all’organizzazione di cantiere

In riferimento all’area di cantiere, sono stati individuati gli elementi riportati di seguito e che possono 
essere fonte dei rischi indicati

- linee aeree (rischio: elettrocuzione);
- condutture sotterranee (rischio: elettrocuzione, incendio ed esplosione, rischio biologico)



Sono inoltre stati individuati i seguenti fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, o per i quali 
il cantiere comporta dei rischi:

- rumore (rischio: BASSO);
- polveri (rischio: BASSO);
- caduta di materiali dall'alto (rischio: BASSO).

Sono stati individuati i rischi elencati di seguito, ed altri affini o conseguenti.
Rischio di investimento (per lavori previsti sulla sede stradale aperta al traffico, nell’esecuzione 
di scavo, posa di tubazioni, reinterro e ripristino del manto nella fase di allaccio alla pubblica 
fognatura)
Rischio di investimento (per erronea e incontrollata manovra di mezzi all’interno dell’area di 
cantiere)
Rischio di elettrocuzione (per errata realizzazione o utilizzo dell’impianto elettrico di cantiere)
Rischio di caduta (nel montaggio, uso e smpontaggio del ponteggio) 
Rischio di caduta (nelle operazioni di lavoro su strutture in elevazione, per errata realizzazione 
delle protezioni)

I rischi sopra indicati saranno oggetto di specifiche misure indicate nella successiva  Sezione 7  ed in 
altre del presente piano.

6.2                        Rischi in riferimento alle lavorazioni interferenti

A seguito  dello  sviluppo del  cronoprogramma non sono state  previste  né individuate  situazioni  di 
interferenza

6.3                        Rischi aggiuntivi rispetto a quelli propri delle singole imprese o dei lavoratori autonomi

Sono stati individuati i seguenti rischi aggiuntivi:

rischio di caduta,  lesioni ed altri nell’attività dei carpentieri  ed altre attività nella costruzione 
dell’edificio con struttura in cemento armato

Sono inoltre stati individuati i rischi aggiuntivi, comunque connessi all’attività propria delle singole 
imprese e lavoratori autonomi, oggetto dell’analisi e delle misure di cui alle schede in Sezione 16.

7                           Sezione  7  -  Scelte  progettuali  ed  organizzative,  procedure,  misure  preventive  e 
protettive (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.1.2 lett. d)

7.1                        Scelte, procedure, misure, in riferimento all’area di cantiere
(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.2.1)

7.1.1                      Caratteristiche dell’area di cantiere



l'area del cantiere ricade all'interno del campo sportivo, essa naturalmente si presenta pianeggiante e 
completamente recintata sia con muri in blocchi di laterizio, sia con recinzioni metalliche. nel campo 
sportivo sono presente tutti i servizi che si possono utilizzare durante gli svolgimenti dei lavori, bagni, 
acqua elettricità

7.1.2                     Presenza nell’area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee

Linee aeree

A seguito  di  sopralluogo effettuato  contestualmente  alla  redazione  del  presente  piano,  non è  stata 
rilevata  la  presenza  di  linee  aeree.  Di  conseguenza  non  si  rende  necessaria  la  predisposizione  di 
protezioni o di misure di sicurezza.

Condutture sotterranee

Come noto competono all’attività del progettista le indagini ed i rilievi, tra cui quelli della rete dei 
sottoservizi. A seguito delle informazioni fornite dal progettista incaricato e conerentemente con gli 
elaborati di progetto cui il presente piano si riferisce, non sono presenti nell’area di cantiere condutture 
sotterranee.

nessuna Presenza di elettrodotto interrato 

nessuna Presenza di gasdotto interrato 
Come noto competono all’attività del progettista le indagini ed i rilievi, tra cui quelli della rete dei 
sottoservizi.  A seguito delle  informazioni  fornite  dal progettista  incaricato e coerentemente con gli 
elaborati  di progetto cui il  presente piano si riferisce,  il  cantiere è interessato dalla presenza di un 
gasdotto interrato. L’Appaltatore deve provvedere, affinché non sia dato corso ad alcuna operazione di 
lavoro che possa interessare le condutture rilevate,  in particolare che non sia dato avvio ad alcuno 
scavo e che la conduttura non sia esposta ad agenti esterni.
In fase di apertura del cantiere, attenendosi alle istruzioni del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, 
deve essere inibita l’attività nell’area interessata dal passaggio del gasdotto.
L’Appaltatore  deve  provvedere  a  richiedere  l’intervento  dell’Ente  gestore  (anche  per  incarico  del 
Committente, di cui il presente piano una volta approvato costituisce mandato) affinché sia valutato 
l’eventuale stato del rischio derivante dalla presenza della conduttura e dalla prevista interferenza con 
le operazioni di lavoro e siano conseguentemente definite le disposizioni da prendere, ivi compresi gli 
eventuali  interventi  tecnici  necessari  (quali  spostamento  parziale  o  messa  in  sicurezza  delle 
condutture).
Nell’area interessata il terreno stesso non deve essere sollecitato da carichi eccedenti la norma.
L’Appaltatore ed i datori di lavoro devono provvedere alla adeguata informazione dei lavoratori.

nessuna presenza di condutture fognarie per acque bianche o nere 
Come noto competono all’attività del progettista le indagini ed i rilievi, tra cui quelli della rete dei 
sottoservizi.  A seguito delle  informazioni  fornite  dal progettista  incaricato e coerentemente con gli 
elaborati di progetto cui il presente piano si riferisce, il cantiere è interessato dalla presenza di una 
condotta interrata avente funzione di collettore fognario. 
Nel caso di mancata tenuta della condotta, o di incidente che porti comunque alla mancata tenuta della 
condotta, i lavoratori sarebbero principalmente esposti a rischio chimico e biologico, in presenza di 



acque nere.
L’Appaltatore deve provvedere, affinché non sia dato corso ad alcuna operazione di lavoro che possa 
arrecare danno alla conduttura; dovrà per quanto possibile essere evitata la messa in luce della condotta 
stessa, e dovranno essere evitati interventi che possano arrecare danno alla capacità strutturale della 
medesima.
Qualora sia  rilevata  la  presenza  di  reflui  neri  verosimilmente  provenienti  dalla  condotta,  dovranno 
essere temporaneamente sospese le operazioni di lavoro nelle posizioni interessate.
L’Appaltatore dovrà provvedere al tempestivo interessamento dell’ente gestore, al fine di raccogliere o 
convogliare i reflui in zona sicura, e provvedere alle riparazioni necessarie prima della ripresa delle 
operazioni di lavoro.
L’Appaltatore ed i  datori  di lavoro devono - nel caso - provvedere alla adeguata informazione dei 
lavoratori. 

7.1.3                     Fattori esterni che comportano rischio per il cantiere

Sono stati individuati i seguenti fattori esterni che comportano rischi per il cantiere:
- alberi;
- viabilità;

Si  rimanda  inoltre  specificamente  al  punto 7.1.2  “Protezioni  o  misure  di  sicurezza  connesse  alla 
presenza nell’area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee”.

7.1.4                     Lavori  stradali  e  autostradali,  elementi  minimi  contro  i  rischi  derivanti  dal  traffico 
circostante

Il cantiere di cui al presente piano non prevede lavori su strade o aree aperte al traffico veicolare e non 
comporta la possibilità di prevedere esposizione dei lavoratori al rischio di investimento

Tutte  le  operazioni  di  lavoro  sulla  strada  aperta  al  traffico  veicolare  e  pedonale  dovranno  essere 
compiute dall’impresa allestendo il cantiere in conformità alle norme di seguito richiamate:
- D.Lgs. 30.04.1992 n. 285 (Nuovo Codice della Strada) con particolare riferimento all’art.  21, 

relativo ad opere, depositi e cantieri stradali;
- D.P.R. 16.12.1992 n. 495 (Regolamento di attuazione), con particolare riferimento all’art. 30 sul 

segnalamento temporaneo ed ai seguenti dal 31 al 43;
- D.M. 9 giugno 1995 in relazione alla visibilità dell’abbigliamento.
Si richiama inoltre e si intende come parte integrante del presente piano il D.M. Ministero Infrastrutture 
10  luglio  2002  recante  il  “Disciplinare  tecnico  relativo  agli  schemi  segnaletici,  differenziati  per 
categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo.
In riferimento alle previste operazioni per l’intervento dell’autogrù su strada pubblica, nella posizione 
individuata in layout di cantiere (di cui al punto 17.1), accertato che trattasi di:
- strada classificata come strada locale urbana di tipo F, 
- e che si prevede l’attività di un veicolo di lavoro accostato al marciapiede, secondo lo schema di 

cui al succitato disciplinare, Tavola 80,
si prescrive quanto segue:
- il  cantiere  dovrà  essere  allestito  con  posa  in  opera  della  segnaletica  temporanea  in  perfetta 

corrispondenza con la Tavola 80 del D.M. 10 luglio 2002;
- la  posa in opera della  segnaletica deve avvenire  sotto  la  supervisione diretta  del  direttore  di 



cantiere, il quale deve anche effettuare il controllo che la stessa sia correttamente posata, che sia 
funzionale alle aspettative e che i coni ed i segnali rispondano ai requisiti di visibilità; la posa in 
opera  deve  avvenire  a  cura  di  squadra  addestrata  con  ogni  assistenza  necessaria,  quali 
sbandieratori che segnalino ai veicoli le attività in atto.

- a cura del direttore di cantiere o del preposto incaricato deve essere effettuato controllo continuo, 
al fine di rialzare coni eventualmente caduti spostati o rimossi, e di ripristinare la visibilità dei 
segnali quando ve ne sia la necessità; 

- tutti i mezzi all’interno del cantiere devono essere provvisti di girofaro sempre acceso;
nell’eventualità che i lavori - anche se ad oggi non previsto - si protraggano nelle ore notturne o in  

condizioni di scarsa visibilità, l’impresa dovrà provvedere ai necessari dispositivi luminosi;
- con l’accettazione del PSC, l’impresa assicura di avere la piena disponibilità  di  ogni mezzo, 

segnale, bariera, cono o altro dispositivo necessario per il segnalamento temporaneo, ed assicura 
altresì  che  il  personale  che  opererà  sul  cantiere  stradale  è  perfettamente  idoneo,  formato  ed 
informato per la mansione;

- per il disallestimento dovranno essere poste in atto le precauzioni già osservate per la posa del 
cantiere.

In assenza di completo allestimento del cantiere con la prevista posa del segnalamento temporaneo, le 
operazioni di lavoro sulla strada sono vietate.
Costituisce onere d’impresa a tutti gli effetti, sia organizzativi ch di spesa, l’occupazione temporanea 
della strada pubblica con adempimento di tutti  gli oneri relativi,  di  richiesta di autorizzazione e di 
pagamento della relativa TOSAP.
Tutte  le  operazioni  di  lavoro  sulla  strada  aperta  al  traffico  veicolare  dovranno  essere  compiute 
dall’impresa allestendo il cantiere in conformità alle norme di seguito richiamate:
- D.Lgs. 30.04.1992 n. 285 (Nuovo Codice della Strada) con particolare riferimento all’art.  21, 

relativo ad opere, depositi e cantieri stradali;
- D.P.R. 16.12.1992 n. 495 (Regolamento di attuazione), con particolare riferimento all’art. 30 sul 

segnalamento temporaneo ed ai seguenti dal 31 al 43;
- D.M. 9 giugno 1995 in relazione alla visibilità dell’abbigliamento.
Si richiama inoltre e si intende come parte integrante del presente piano il D.M. Ministero Infrastrutture 
10  luglio  2002  recante  il  “Disciplinare  tecnico  relativo  agli  schemi  segnaletici,  differenziati  per 
categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo.
In riferimento alle previste operazioni per l’intervento dell’autogrù su strada pubblica, nella posizione 
individuata in layout di cantiere (di cui al punto 17.1), accertato che trattasi di:
- strada classificata come strada extraurbana di tipo C, 
- e che si prevede l’attività di lavoro sulla carreggiata, con mezzi d’opera all’interno del cantiere 

stradale, secondo lo schema di cui al succitato disciplinare, Tavola 64,
si prescrive quanto segue:
- il  cantiere  dovrà  essere  allestito  con  posa  in  opera  della  segnaletica  temporanea  in  perfetta 

corrispondenza con la Tavola 80 del D.M. 10 luglio 2002;
- la  posa in opera della  segnaletica deve avvenire  sotto  la  supervisione diretta  del  direttore  di 

cantiere, il quale deve anche effettuare il controllo che la stessa sia correttamente posata, che sia 
funzionale alle aspettative e che i coni ed i segnali rispondano ai requisiti di visibilità; la posa in 
opera  deve  avvenire  a  cura  di  squadra  addestrata  con  ogni  assistenza  necessaria,  quali 
sbandieratori che segnalino ai veicoli le attività in atto.

- a cura del direttore di cantiere o del preposto incaricato deve essere effettuato controllo continuo, 
al fine di rialzare coni eventualmente caduti spostati o rimossi, e di ripristinare la visibilità dei 
segnali quando ve ne sia la necessità; 



- tutti i mezzi all’interno del cantiere devono essere provvisti di girofaro sempre acceso;
nell’eventualità che i lavori - anche se ad oggi non previsto - si protraggano nelle ore notturne o in  

condizioni di scarsa visibilità, l’impresa dovrà provvedere ai necessari dispositivi luminosi;
- con l’accettazione del PSC, l’impresa assicura di avere la piena disponibilità  di  ogni mezzo, 

segnale, bariera, cono o altro dispositivo necessario per il segnalamento temporaneo, ed assicura 
altresì  che  il  personale  che  opererà  sul  cantiere  stradale  è  perfettamente  idoneo,  formato  ed 
informato per la mansione;

- per il disallestimento dovranno essere poste in atto le precauzioni già osservate per la posa del 
cantiere.

In assenza di completo allestimento del cantiere con la prevista posa del segnalamento temporaneo, le 
operazioni di lavoro sulla strada sono vietate.
E’  obbligatoria  l’osservanza delle  procedure di cui  alla  Sezione 15.i (Procedure speciali  per lavori 
stradali ed autostradali)

7.1.5                     Elementi minimi contro il rischio di annegamento

Il cantiere di cui al presente piano non comporta per sua natura la possibilità di prevedere esposizione 
dei lavoratori al rischio di annegamento.

Art. 36. Eliminazione delle acque sorgive  

Durante  i  lavori  in sotterraneo devono essere adottate  idonee misure,  quali  lo  scavo di 
cunette o di cunicoli di scolo, l'esecuzione di drenaggi, l'uso di pompe o di eiettori, la messa 
in  opera di rivestimenti  anche provvisori,  per  allontanare  le  acque sorgive  In modo da 
eliminare il ristagno dell'acqua sul pavimento dello scavo ed evitare o deviare lo stillicidio 
dalla calotta e dalle pareti.

Art. 37. Scavi in discesa  

1. Nella esecuzione di gallerie,  di  discenderie  o di altri  scavi in discesa, devono essere 
costruiti, in quanto sia necessario in relazione alla presenza dell'acqua, cunette o pozzetti 
per  la  raccolta  e  successiva  eduzione  all'esterno  dell'acqua  mediante  pompe  o  cunicoli 
sottostanti.
2.  Sono  ammessi  sistemi  di  eduzione  dell'acqua  diversi  da  quelli  indicati  nel  comma 
precedente, purché idonei allo scopo e messi in opera tempestivamente.

Art. 38. Lavori in immersione parziale

1. Qualora non sia possibile evitare il ristagno dell'acqua sul pavimento dei posti di lavoro 
in sotterraneo, il lavoro deve essere sospeso quando l'altezza dell'acqua supera i cm 50.   
2. Nel caso in cui l'acqua superi l'altezza indicata nel comma precedente, possono essere 
effettuati  lavori  di  emergenza,  unicamente  intesi  ad  allontanare  l'acqua  o  ad  evitare 
maggiori  danni  all'opera  in  costruzione.  Detti  lavori  devono essere affidati  a  lavoratori 
esperti ed eseguiti sotto la sorveglianza di assistenti. 
3.  Ai lavoratori  adibiti  ai  lavori  di  cui al  presente articolo devono essere forniti  idonei 
indumenti e calzature impermeabili.   



Art. 39. Cautele e difese contro le irruzioni di acqua   

Quando in prossimità della zona dello scavo, siano stati accertati forti accumuli di acqua 
con  possibilità  di  irruzioni  violente  nel  sotterraneo,  oppure  detti  accumuli  siano  da 
presumere in base ai preventivi rilievi geologici o alla vicinanza e ubicazione di corsi o 
bacini  d'acqua  o  di  vecchi  lavori  sotterranei  abbandonati  oppure  in  base  ad  indizi 
manifestatisi durante la esecuzione dei lavori, devono adottarsi le seguenti misure:

a) esecuzione di trivellazioni preventive di spia, la cui direzione, disposizione, profondità e 
numero  devono  essere  stabiliti  dal  dirigente  dei  lavori  in  relazione  alle  circostanze 
contingenti;
b) sospensione del lavoro in caso di pericolo nei luoghi del sotterraneo sprovvisti di vie di  
scampo, sino a quando non siasi provveduto a garantire condizioni di sicurezza;
c) limitazione al minimo del numero delle mine per volata; brillamento elettrico delle mine 
tra un turno e l'altro; uscita all'esterno o ricovero in luogo sicuro dei lavoratori prima del 
brillamento;
d) impiego di mezzi di illuminazione elettrica di sicurezza;
e) tenuta sul posto del materiale necessario per chiudere immediatamente i fori di spia e di 
mina in caso di bisogno.

Art. 40. Difesa contro lo stillicidio   

1. Nel caso di stillicidio abbondante dalla  calotta  dello scavo, deve essere adottata  una 
protezione impermeabile e resistente, indipendentemente dai mezzi personali di difesa in 
dotazione ai lavoratori.
2. La protezione di cui al comma precedente deve essere adottata anche per le pareti dei 
pozzi, quando lo stillicidio si riversi sui posti di lavoro sottostanti.

7.1.6                      Rischi per l’area circostante

Sono stati individuati i seguenti aspetti, in merito ai quali il cantiere è o può essere fonte di rischio per 
l’area circostante.

- alberi;
- viabilità;
- caduta di materiali dall'alto.

Si rimanda inoltre specificamente al punto 7.2.1 ove sono disposte misure per la recinzione di cantiere, 
gli accessi e le segnalazioni.

7.2                         Scelte, procedure, misure, in riferimento all’organizzazione di cantiere
(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.2.2)

7.2.1                     Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni

Si richiama l’obbligo di cui al T.U.S.L. art. 109, comma 1



“Il   cantiere,   in   relazione  al  tipo  di  lavori  effettuati,  deve  essere  dotato  di  recinzione  avente 
caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.”

Tipologia della recinzione

La recinzione deve essere realizzata con pali in ferro o legno (di altezza fuori terra non inferiore a ml  
1,80) saldamente infissi nel terreno, o infissi in plinti in calcestruzzo di peso tale da impedirne il facile 
spostamento. Ai pali andrà vincolata, di modo che sia opportunamente tesa, rete da cantiere in plastica 
traforata di colore arancione (o altro di elevata visibilità, purché accettato dal Coordinatore) sempre di 
altezza complessiva ml 1,80, salvo diversa indicazione.
La recinzione deve essere realizzata di modo che non vi siano varchi né orizzontali né verticali, né 
discontinuità alcuna.
La recinzione deve essere realizzata di modo che l'urto accidentale contro la stessa non provochi danni 
al soggetto potenzialmente esposto (se presenti i chiodi devono essere ribattuti, il filo di ferro ripiegato, 
e quant'altro); in particolare se come montanti sono stati utilizzati tondini, l’estremità degli stessi deve 
essere adeguatamente protetta con protezione in gomma o comunque con protezione idonea.
Gli  accessi  al  cantiere  devono  essere  realizzati  completi  di  dispositivo  o  dispositivi  di  chiusura 
(catenaccio e lucchetto o affine). Anche i cancelli di accesso e/o le porte devono essere realizzati in 
modo analogo alla restante recinzione.
L'Appaltatore  ha  l'obbligo  della  manutenzione  della  recinzione  nelle  condizioni  prescritte,  in 
particolare non è accettato che i montanti perdano la necessaria verticalità, che la rete sia lacerata o 
svincolata dai montanti, etc.

Accessi

Il cancello di cantiere (sia il passaggio carrabile che il passaggio pedonale) deve essere normalmente 
chiuso col lucchetto e le chiavi devono essere distribuite dall'Appaltatore solo ai soggetti competenti.
In  corrispondenza  dei  passi  carrai  realizzati  nelle  recinzioni  deve  sempre  essere  realizzato  un 
passauomo.
L'accesso  al  cantiere  deve  essere  chiuso  dall'interno  con  dispositivo  ad  apertura  rapida,  quale 
catenaccio o paletto (al fine di consentire una rapida evacuazione se necessario).
L'accesso  di  persone e/o  mezzi  al  cantiere  deve  essere  autorizzato  dal  Direttore  di  cantiere  o  dal 
preposto in carica, solo se debitamente istruito dal Direttore di cantiere. In ogni caso dubbio l'accesso 
deve essere impedito.
Tale disposizione è inderogabile ed è particolarmente importante al fine di evitare l'accesso imprevisto 
di  terzi  o  anche  di  lavoratori  non autorizzati  nel  cantiere  (soggetti  non adeguatamente  formati  ed 
informati); ciò difatti può comportare l'insorgere di condizioni di rischio.

Segnalazioni

Devono essere osservate tutte le disposizioni minime previste dal T.U.S.L. Allegato XXIV,  XXV, 
XXXII.
Il  testo  della  suddetta  norma  si  ritiene  interamente  ed  integralmente  richiamato,  ed  avente  valore 
prescrittivo anche in quanto parte del presente piano. 
Si rammenta che “i cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad una altezza e in una 
posizione appropriata rispetto all’angolo di visuale, all’ingresso della zona interessata in caso di rischio 
generico  ovvero  nelle  immediate  vicinanze  di  un  rischio  specifico  o  dell’oggetto  che  si  intende 
segnalare e in un posto bene illuminato e facilmente accessibile e visibile.”



Si rammenta anche che il cartello “va rimosso quando non sussiste più la situazione che ne giustificava 
la presenza.”
L’Appaltatore assume per conto del Committente l’onere della esposizione della notifica preliminare di 
cui all’art. 99 del T.U.S.L.
Si rammenta se necessario l’obbligatorietà della segnalazione della presenza di cantiere e della uscita di 
autocarri o mezzi pesanti sulla strada pubblica.

Devono essere osservate tutte le disposizioni minime previste dal T.U.S.L. Allegato XXIV,  XXV, 
XXXII.
Il  testo  dei  suddetti  allegati  si  ritiene  interamente  ed  integralmente  richiamato,  ed  avente  valore 
prescrittivo anche in quanto parte del presente piano. Si riporta di seguito il punto 2 dell’Allegato XXV 
“Prescrizioni generali per i cartelli segnaletici”.

2. Condizioni di impiego
2.1 I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad una altezza e in una 
posizione appropriata rispetto all’angolo di visuale,  all’ingresso della zona interessata in 
caso  di  rischio  generico  ovvero  nelle  immediate  vicinanze  di  un  rischio  specifico  o 
dell’oggetto che si intende segnalare e in un posto bene illuminato e facilmente accessibile e 
visibile.
Ferme restando le disposizioni del D.Lgs. 626/94, in caso di cattiva illuminazione naturale 
sara’  opportuno  utilizzare  colori  fosforescenti,  materiali  riflettenti  o  illuminazione 
artificiale.
2.2  Il  cartello  va  rimosso  quando  non  sussiste  più  la  situazione  che  ne  giustificava  la 
presenza.

Sono da prevedersi, in generale, i seguenti cartelli.
- all’ingresso delle aree rischiose: divieto di accesso ai non addetti, obbligo d’uso dei DPI prescritti 

per le relative attività;
- sotto il raggio di azione degli apparecchi di sollevamento e in prossimità di ponteggi: cartello di 

avvertimento di carichi sospesi;
- in prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche aeree ed interrate: cartello di avvertimento 

di tensione elettrica pericolosa, di divieto di spegnere con acqua;
- presso i ponteggi: cartelli di divieto di gettare materiali dal’alto e di salire e scendere dai ponteggi 

senza l’uso della scala;
- in prossimità di macchine: cartelli di divieto di pulire e lubrificare con gli organi meccanici in 

moto,  divieto  di  rimuovere  i  dispositivi  di  protezione  e  sicurezza,  divieto  di  avvicinarsi  alle 
macchine con scarpe, cravatta e in generale abiti svolazzanti,  cartelli sulle norme di sicurezza 
d’uso delle macchine (sega circolare, betoniera, tagliaferri e piegaferri, …);

- in tutti i luoghi ove ci puo’ essere pericolo di incendio (depositi di bombole, vernici, solventi, 
lubrificanti, etc.): divieto di usare fiamme libere;

- nell’area  di  movimentazione  dei  carichi:  cartelli  riportanti  le  norme  di  sicurezza  per  gli 
imbracatori ed il codice di segnalazione delle manovre per la movimentazione dei carichi;

- lungo le vie di esodo: cartelli di salvataggio indianti i percorsi e le uscite di emergenza.

Nei  limiti  degli  obblighi  di  applicazione,  l'intervento  dovrà essere eseguito  nel  rispetto  del  D.Lgs. 
30.04.92,  n°  285,  Nuovo  codice  della  strada.  Nell'esecuzione  delle  operazioni  è  interamente  da 
rispettarsi quanto disposto dal D.P.R. 16.12.92, n° 495, Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
nuovo codice della strada.



L’Appaltatore assume per conto del Committente l’onere della esposizione della notifica preliminare di 
cui all’art. 99 del T.U.S.L.. Eventuali sanzioni o costi o danni derivanti al Committente dalla mancata 
esposizione  della  notifica  comporteranno  insindacabile  corrispondente  e  adeguata  detrazione 
contabilizzata nel primo S.A.L. utile o nello Stato Finale dei Lavori.
Si rammenta se necessario l’obbligatorietà della segnalazione della presenza di cantiere e della uscita di 
autocarri o mezzi pesanti sulla strada pubblica. 

7.2.2                     Servizi igienico-assistenziali

I servizi igienico assistenziali nel cantiere devono essere allestiti nel rispetto del T.U.S.L. Allegato XIII 
(Prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere)

Le  caratteristiche  dei  locali  uffici  e  servizi  devono  essere  quelle  previste  dall’Allegato  XIII  del 
T.U.S.L. Il testo della suddetta norma si ritiene interamente ed integralmente richiamato, ed avente 
valore prescrittivo anche in quanto parte del presente piano.
L’ampiezza degli uffici e dei servizi dovrà essere stabilita in base al numero massimo dei lavoratori che 
si prevede possano utilizzarli, anche perché la normativa citata prevede che i servizi debbano essere 
appunto dimensionati in funzione del numero di lavoratori che possono utilizzarli.
Tutti i locali dovranno avere una buona aerazione ed illuminazione e dovranno essere ben difesi dalle  
intemperie e riscaldati durante la stagione fredda.
I servizi saranno dimensionati non solo a norma, ma anche a mira d’uomo senza quindi dimenticare le 
esigenze dovute al benessere degli operai.

Si sottolinea che i servizi devono essere provvisti di acqua corrente, che gli scarichi devono essere 
convogliati alla rete fognaria, o che in alternativa devono comunque essere trattati in conformità alle 
normative vigenti.

Le  caratteristiche  dei  locali  uffici  e  servizi  devono  essere  quelle  previste  dall’Allegato  XIII  del 
T.U.S.L. Il testo della suddetta norma si ritiene interamente ed integralmente richiamato, ed avente 
valore prescrittivo anche in quanto parte del presente piano.
Stante  la  natura  dell’intervento  l’Appaltatore,  previo  parere  favorevole  del  Coordinatore  per 
l’esecuzione  dei  lavori,  potrà  individuare  i  locali  necessari  all’interno  dell’immobile,  o  anche solo 
parzialmente all’interno dell’immobile.
In particolare per gli uffici, oltre ad una idonea cubatura e ad un adeguato isolamento termico, si dovrà 
curare  che  ogni  lavoratore  abbia  a  disposizione  un  adeguato  spazio  per  consentire  al  personale  il 
normale movimento, in relazione al lavoro da svolgere (disegnatori, contabili, etc.) ed in relazione ai 
necessari passaggi per il personale.
L’ampiezza dei servizi dovrà invece essere stabilita in base al numero massimo dei lavoratori che si 
prevede possano utilizzarli,  anche perché la  normativa  citata  prevede che i  servizi  debbano essere 
appunto dimensionati in funzione del numero di lavoratori che possono utilizzarli.
Tutti i locali dovranno avere una buona aerazione ed illuminazione e dovranno essere ben difesi dalle  
intemperie e riscaldati durante la stagione fredda.
I servizi saranno dimensionati non solo a norma, ma anche a misura d’uomo senza quindi dimenticare 
le esigenze dovute al benessere degli operai.

L’impresa provvederà affinché siano efficienti i seguenti servizi assistenziali:
- locale ufficio (provvisto di finestre per il ricambio d’aria);



- gabinetti e di lavabi;
- locale spogliatoio, convenientemente arredato, aerato, illuminato, riscaldato durante l’inverno;
- nel  caso i  lavoratori  consumino i  pasti  presso il  cantiere,  locale  refettorio,  convenientemente 

arredato (naturalmente dotato di tavoli e sedie), con pavimento non polveroso e pareti imbiancate.

Le installazioni e gli arredi destinati in genere ai servizi di igiene e di benessere per i lavoratori saranno 
mantenuti a cura dell’Appaltatore in stato di scrupolosa pulizia ed igiene.
Sarà sempre disponibile acqua da bere e bicchieri a perdere conservati in contenitore igienicamente 
idoneo.
Docce sufficienti ed appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori quando il tipo di 
attività o la salubrità lo esigono; le docce o i lavabi e gli spogliatoi devono facilmente comunicare tra di 
loro.
I locali  doccia devono avere dimensioni sufficienti  per permettere  a ciascun lavoratore di rivestirsi 
senza impacci ed in condizioni appropriate di igiene.
Le docce devono essere dotate di acqua corrente calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi.

Accorgimenti di prevenzione incendi dovranno essere adottati,  ove occorre, e nei punti di possibile 
incendio, predisponendo un numero adeguato di estintori portatili rispondenti alle “Norme tecniche e 
procedurali” relative agli estintori d’incendio e portatili, soggetti alla approvazione di tipo da parte del 
Ministero  degli  Interni  (D.M.  20  dicembre  1982).  Tali  estintori  dovranno  essere  verificati 
periodicamente, una volta ogni sei mesi, da personale delle ditte qualificate a cui è stato dato l’incarico 
della manutenzione.

Le  caratteristiche  dei  locali  uffici  e  servizi  devono  essere  quelle  previste  dall’Allegato  XIII  del 
T.U.S.L. Il testo della suddetta norma si ritiene interamente ed integralmente richiamato, ed avente 
valore prescrittivo anche in quanto parte del presente piano.
In particolare per gli uffici, oltre ad una idonea cubatura e ad un adeguato isolamento termico, si dovrà 
curare  che  ogni  lavoratore  abbia  a  disposizione  un  adeguato  spazio  per  consentire  al  personale  il 
normale movimento, in relazione al lavoro da svolgere (disegnatori, contabili, etc.) ed in relazione ai 
necessari passaggi per il personale.
L’ampiezza dei servizi dovrà invece essere stabilita in base al numero massimo dei lavoratori che si 
prevede possano utilizzarli,  anche perché la  normativa  citata  prevede che i  servizi  debbano essere 
appunto dimensionati in funzione del numero di lavoratori che possono utilizzarli.
Tutti i locali dovranno avere una buona aerazione ed illuminazione e dovranno essere ben difesi dalle  
intemperie e riscaldati durante la stagione fredda.
I servizi saranno dimensionati non solo a norma, ma anche a misura d’uomo senza quindi dimenticare 
le esigenze dovute al benessere degli operai.

L’impresa installerà generalmente i seguenti servizi assistenziali:
- baracca ufficio ben difesa contro gli agenti  atmosferici  e provvista di finestre per il ricambio 

d’aria;
- locali speciali dotati di un numero sufficiente di gabinetti e di lavabi;
- baracca spogliatoio, convenientemente arredata, aerata, illuminata, ben difesa dalle intemperie e 

riscaldata durante l’inverno;
- nel caso i lavoratori consumino i pasti presso il cantiere, baracca refettorio, convenientemente 

arredata (naturalmente dotata di tavoli e sedie), aerata, illuminata, ben difesa dalle intemperie e 
riscaldata durante l’inverno, con pavimento non polveroso e pareti imbiancate.



Le installazioni e gli arredi destinati in genere ai servizi di igiene e di benessere per i lavoratori saranno 
mantenuti a cura dell’impresa in stato di scrupolosa pulizia ed igiene.
Sarà sempre disponibile acqua da bere e bicchieri a perdere conservati in contenitore igienicamente 
idoneo.
Docce sufficienti ed appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori quando il tipo di 
attività o la salubrità lo esigono; le docce o i lavabi e gli spogliatoi devono facilmente comunicare tra di 
loro.
I locali  doccia devono avere dimensioni sufficienti  per permettere  a ciascun lavoratore di rivestirsi 
senza impacci ed in condizioni appropriate di igiene.
Le docce devono essere dotate di acqua corrente calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi.

Accorgimenti di prevenzione incendi dovranno essere adottati nei pressi delle baracche, ove occorre, e 
nei punti di possibile incendio, predisponendo un numero adeguato di estintori portatili rispondenti alle 
“Norme tecniche e procedurali” relative agli estintori d’incendio e portatili, soggetti alla approvazione 
di tipo da parte del Ministero degli Interni (D.M. 20 dicembre 1982). Tali estintori dovranno essere 
verificati periodicamente, una volta ogni sei mesi, da personale delle ditte qualificate a cui è stato dato 
l’incarico della manutenzione. 

7.2.3                     Viabilità principale di cantiere

Stante la natura dei lavori e dell’area di cantiere, non si configura la necessità di definire una vera e 
propria  viabilità  di  cantiere.  È peraltro  prevedibile  che si  debbano svolgere modeste  operazioni  di 
manovra e di  carico e scarico di materiali  e macchine,  così  come l’accostamento  dell’autocarro  al 
cantiere per il carico e successivo allontanamento delle macerie e dei materiali di risulta.
Si stabilisce comunque che la mobilità interna al cantiere sia obbligatoriamente regolata dalle norme 
del vigente Codice della Strada (analogamente a quanto avviene sulla strada pubblica), in aggiunta e 
fatte  salve  altre  prescrizioni  imposte  dal  piano.  Si  stabilisce  l'obbligo  inderogabile  che  veicoli 
motorizzati  siano condotti  da persone in possesso di regolare patente  di guida valida  per l'uso del 
veicolo interessato sulla strada pubblica (oltre al possesso degli altri requisiti necessari - la patente è 
condizione necessaria ma non sufficiente).
Si richiama il T.U.S.L. art. 108 e l’Allegato XVIII.

7.2.4                     Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi 
tipo

Elettricità

L’energia elettrica sarà fornita direttamente dal Committente titolare dell’utenza (compatibilmente con 
le condizioni di contratto).
Al  riguardo  si  richiama  la  norma  CEI  64-17,  in  particolare  il  punto  4.2,  “Alimentazione  da  rete 
pubblica a bassa tensione”, il quale specifica che quando il cantiere sia destinato a lavori in singole 
unità  immobiliari,  od in  condomini,  è  possibile  alimentare  l’impianto  elettrico  del  cantiere  tramite 
l’impianto elettrico dell’edificio; si rimanda anche al punto 4.5 della norma stessa, relativa all’utilizzo 
di un impianto elettrico esistente.
L’Appaltatore dovrà provvedere all’allacciamento al contatore ed alla realizzazione dell’impianto di 
cantiere.
Si rammenta che il cantiere è sempre considerato luogo bagnato; si rammenta di conseguenza il grado 



di protezione minimo IP55.
Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti di cui al D.M. 22 gennaio 2008 n. 
37,  che deve rilasciare  la  necessaria  dichiarazione  di  conformità.   È responsabilità  del  direttore  di 
cantiere:
- verificare preventivamente i requisiti necessari per le operazioni di cui sopra;
- richiedere la dichiarazione di conformità prima che l'impianto sia utilizzato;
- attivare e controllare le procedure relative alla verifica dell'impianto di messa a terra (se necessarie).
Si  richiama  la  Norma  CEI  di  riferimento:  Norma  CEI  64-8/7,  Parte  7:  Ambienti  ed  applicazioni 
particolari; 704. Cantieri di costruzione e di demolizione.
N.B.: la Norma richiama a sua volta altre norme; in particolare richiama la Sezione 706 (che comporta 
prescrizioni più severe) per i luoghi conduttori ristretti.
Fare riferimento anche alla Sezione 16 (Schede delle operazioni di lavoro previste) scheda 16.02.03.
Requisiti del quadro elettrico:  il quadro elettrico installato in cantiere deve obbligatoriamente essere 
costruito in conformità alla Norma generale CEI 17-13/1 ed alla Norma specifica CEI 17-13/4 e munito 
di  certificato  o  dichiarazione  di  conformità  ai  sensi  della  direttiva  comunitaria  73/23  CEE, 
esplicitamente richiamata dalla Legge 46/90 nel suo regolamento di attuazione.

Si richiama la norma CEI 64-17 (Guida alla esecuzione degli impianti elettrici nei cantieri) ed in 
particolare il punto 4.5, che prevede la possibilità di “Utilizzo di un impianto esistente”.
La  norma  prevede  che  laddove  siano  a  disposizione  prese  di  un  impianto  fisso  (quindi 
preesistente al ) sia ammesso l’uso di apparecchi utilizzatori  mobili  o trasportabili,  senza che 
venga  realizzato  apposito  impianto  elettrico  di  cantiere.  In  questo  caso  sono  comunque  da 
osservarsi le condizioni di sicurezza richiamate dalla norma CEI 64-8.
Compete al Direttore di Cantiere disporre e controllare che:
-  le  prese  da  utilizzarsi  siano  protette  mediante  interruttore  differenziale  con  corrente 
differenziale nominale di 30mA;
- l’impianto fisso sia realizzato in conformità alle norme;
-  l’impianto  fisso  sia  adatto  a  sopportare  le  condizioni  ambientali  derivanti  dalla  attività  di 
cantiere ( polveri, spruzzi d’acqua, passaggio di mezzi devono essere sopportabili dall’impianto 
stesso).

Si prende atto che il direttore di cantiere è un soggetto con funzioni dirigenziali, incaricato di 
responsabilità gestionali nella organizzazione del cantiere, e si determina quanto segue.
Il  Direttore  di  Cantiere  assume  il  ruolo  di  gestore  dell’impianto  elettrico  di  cantiere.  Tale 
disposizione organizzativa è obbligatoria,  ha carattere essenziale,  ed è prevalente su qualsiasi 
diversa disposizione in contrasto. Essa si applica anche in deroga alle norme in generale ed in 
particolare richiamate nel presente piano e negli elaborati contrattuali

Acqua

L’acqua sarà fornita dal Committente. Compete all’Appaltatore realizzare impianto di distribuzione a 
valle del punto di consegna.
Si  ricorda  la  necessità  di  predisporre rubinetto  facilmente  accessibile,  con apertura  rapida per  uso 
medico di emergenza (ad esempio per ustioni da alcali caustici).

Altre reti



Non è prevista la realizzazione né l’utilizzo di altre reti ad uso cantiere

7.2.5                     Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Si richiede la realizzazione dell’impianto di terra. Oneri a carico dell’Appaltatore: attivare e controllare 
le  procedure  relative  alla  verifica  dell'impianto  di  messa  a  terra,  se  necessarie  (denuncia  ISPESL, 
verifiche  periodiche).  L’impianto  di  terra  dovrà  essere  eseguito  da  ditta  qualificata,  salvo  diversa 
indicazione dalla ditta esecutrice dell’impianto elettrico di cantiere. 
Si richiama la norma CEI 64-17 (Guida alla  esecuzione degli  impianti  elettrici  nei cantieri),  ed in 
particolare le prescrizioni di cui al punto 10 “Impianto di Terra” 
La configurazione del dispersore di terra deve essere definita in funzione delle esigenze del cantiere 
(vedi CEI 64-17, 10.1).
La norma richiamata prevede che il valore della resistenza di terra del dispersore unico sia coordinato 
con le protezioni (vedi CEI 64-17, 10.2). Si sottolinea che l’uso del sistema IT è sconsigliato dalla 
norma stessa (a meno che sia previsto l’uso di piccoli generatori portatili).
In  merito  alla  realizzazione  del  dispersore attenersi  alle  prescrizioni  della  norma CEI 64-17,  10.4, 
osservandone le indicazioni affini a quanto si richiama di seguito.

Ai fini del miglioramento dell'equipotenzialità per le ragioni esaminate precedentemente dalla norma, 
si consiglia che i conduttori  che collegano i vari elementi  del dispersore siano realizzati  con corda 
nuda, affinché gli stessi costituiscano elementi del dispersore.
È necessario che i conduttori orizzontali siano posati entro uno scavo: la soluzione economicamente più 
conveniente (che questo piano consiglia) consiste nel posarli nello scavo erealizzato per la costruzione 
dei plinti.
I  conduttori  devono essere posati  alla  profondità di  almeno 0,5 m dalla  superficie  calpestabile;  gli 
elementi non devono essere ricoperti con ghiaia di risulta del cantiere, bensì con terra, argilla, humus, 
limo, bentonite.
Prestare attenzione a che, quando si realizza un collegamento ad un ferro di armatura, questo abbia 
possibilmente un consistente sviluppo longitudinale poiché ciò aumenta la superficie di contatto tra 
ferro e calcestruzzo.
Affinché il  ferro collegato risulti  in aree di maggior  presenza di umidità,  conviene che il  ferro sia 
inserito in profondità, al disotto del piano di campagna.
L’impianto di terra in tutte le sue caratteristiche deve essere documentato. In presenza di lavoratori 
subordinati l’impianto deve essere denunciato con modello B all’ISPESL entro 30 gg. dalla messa in 
servizio.
NB:  la  denuncia  dell’impianto  di  terra  deve  essere  effettuata  da  ciascun  datore  di  lavoro  per  le 
attrezzature fisse da cantiere.
Si  richiama  la  mancata  necessità  di  collegamento  all’impianto  di  terra  di  determinati  manufatti 
metallici! Si riassumono di seguito alcune indicazioni, riportate anche nella norma CEI 64-17, 10.5, la 
quale l’Appaltatore per mezzo della ditta installatrice è tenuto ad osservare.
Recinzioni, ponteggi, tettoie, ed in generale tutti i manufatti metallici di cantiere che non siano definiti 
né masse né masse estranee non devono essere collegati all'impianto di terra.
Si ricorda come masse estranee sono da considerarsi, ad esempio, le tubazioni metalliche di acqua e gas 
che dall'esterno entrano nell'area del cantiere, in quanto suscettibili di intodurre un potenziale (esempio 
il potenziale zero) nell'area del cantiere.
Viceversa i manufatti metallici (recinzioni, ponteggi, tettoie ecc.) che risultano isolate da terra o che 
presentino  un  valore  di  resistenza  verso  terra  maggiore  di  200Q,  non  sono  da  considerare  masse 
estranee



Si sottolinea che anche per strutture metalliche (masse estranee) che presentano un valore di resistenza 
verso terra inferiore a 200Q non è necessario il collegamento a terra se la struttura è situata nell'area 
equipotenziale del cantiere.
In merito all’obbligo della messa a terra di gru e ponteggi ed altre strutture individuate dalla Legge si 
richiama l’art. 39 del D.P.R. 547/1956 che recita come di seguito.

Art. 39. Scariche atmosferiche   
Le strutture metalliche degli edifici e delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi 
metallici,  di  notevoli  dimensioni,  situati  all'aperto,  devono,  per  se  stessi  o  mediante 
conduttore  e  spandenti  appositi,  risultare  collegati  elettricamente  a  terra  in  modo  da 
garantire la dispersione delle scariche atmosferiche.

Si  impone  al  riguardo l’osservanza  obbligatoria  del  punto specifico  della  più  recente  e  dettagliata 
norma CEI 64-17:2000-02, 11 “Protezione contro i fulmini”.
La  eventuale  necessità  di  proteggere  dai  fulmini  le  strutture  di  cantiere  deve  essere  sempre 
predeterminata tramite una corretta valutazione del rischio.
La norma descrive le modalità di valutazione (procedura semplificata: CEI 81-1 o procedura completa 
CEI 81-4) e dimostra come - in linea di massima e salvo le previste eccezioni - le strutture di cantiere 
(baracche di servizio, tettoie, gru a torre, ponteggi metallici) risultino autoprotette dalle fulminazioni. 
Al riguardo possono essere consultati dal Direttore di Cantiere i punti 11.2 e 11.3 della norma.

Altri oneri in capo all’Appaltatore.
Il Committente per mezzo del presente piano, pone in capo all’Appaltatore (che definirà l’entità delle 
opere provvisionali e delle macchine di cantiere, ivi compresi i dispositivi di sollevamento) l’obbligo 
(ed  ogni  onere  eventualmente  conseguente)  di  valutare  anche  per  mezzo  di  tecnici  qualificati  la 
necessità di operare la messa a terra di gru, ponteggio, ed altre masse metalliche di notevoli dimensioni, 
e l’obbligo di provvedere a tutti gli adempimenti che ne conseguono, con riferimento alla succitata 
norma CEI 64-17:2000-02, 11 “Protezione contro i fulmini”.
Si sottolinea che in nessun caso è richiesto il collegamento a terra del ponteggio, ai fini della protezione 
contro le scariche atmosferiche, se il suolo è asfaltato (s.= 5 cm. min.) o ricoperto di ghiaia (s.= 5 cm. 
min.) o costituito da roccia compatta, ad esempio basalto, porfido…
Si sottolinea ancora che non è mai necessario il colegamento a terra della gru, ai fini della protezione 
contro le scariche atmosferiche, se il suolo è asfaltato (s.= 5 cm. min.) o ricoperto di ghiaia (s.= 5 cm. 
min.) o costituito da roccia compatta, ad esempio basalto, porfido…
Il Coordinatore ha facoltà di richiedere all’Appaltatore copia dei calcoli che dimostrano l’eventuale 
assenza dell’obbligo di messa a terra di gru, ponteggio e masse metalliche di notevoli dimensioni.

7.2.6                     Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 102 del T.U.S.L.

Art. 102 del T.U.S.L.

L’art. 102 del D.Lgs. 81/2008 s.m recita come di seguito.

1. Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e 
delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa 
esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali 
chiarimenti  sul  contenuto  del  piano.  Il  rappresentante  dei  lavoratori  per  la  sicurezza  ha 
facoltà di formulare proposte al riguardo.



Disposizioni

L’onere del rispetto dell’art. 102 ricade sul datore di lavoro.
Al fine del rispetto della norma il presente piano di sicurezza e coordinamento stabilisce quanto segue.
L’Appaltatore deve presentare al Committente nella persona del Responsabile del procedimento, prima 
della stipula del contratto di appalto, dichiarazione sottoscritta dal rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza (di cui al  T.U.S.L.)  nella  quale  costui dichiara di avere avuto i  necessari  chiarimenti  sul 
piano,  e  di  non formulare  alcuna proposta  al  riguardo (o in  alternativa  di  formulare  proposte  che 
devono essere adeguatamente dettagliate).
L’Appaltatore  deve  presentare  al  Committente  nella  persona  del  Responsabile  del  procedimento, 
congiuntamente alla richiesta di subappalto, dichiarazione sottoscritta dal rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza (del subappaltatore) nella quale costui dichiara di avere avuto i necessari chiarimenti 
sul piano, e di non formulare alcuna proposta al riguardo (o in alternativa di formulare proposte che 
devono essere adeguatamente dettagliate). 
In caso di mancata formale presentazione della dichiarazione di cui sopra, i lavoratori delle imprese 
interessate non possono accedere al cantiere. 
Nel caso di modifiche significative al piano sarà osservata la medesima procedura.

7.2.7                     Disposizioni  per  dare  attuazione  a  quanto previsto  dall’articolo  92,  c.  1,  lett.  c)  del 
D.Lgs. 81/2008 s.m.

Art. 92, c. 1, lett. c) del   D.Lgs. 81/2008 s.m.

Disposizioni

L’organizzazione  delle  attività  in  cantiere  (cooperazione  e  coordinamento)  nonché  la  reciproca 
informazione  avvengono  per  mezzo  della  attività  del  Direttore  di  Cantiere.  Vedi  all’interno  della 
Sezione Disciplinare il mansionario (punto 14.5  del presente piano).
A propria discrezione, il Coordinatore per l’esecuzione effettua controlli (in particolare prima delle fasi 
di  maggiore  criticità)  per  accertare  l’effettivo  rispetto  di  quanto  disposto,  o  esegue  riunioni  di 
coordinamento in cantiere,  tanto per accertare il rispetto di quanto disposto, quanto per provvedere 
direttamente (anche in modo parziale) alle attività di coordinamento e di informazione.

Precisazione

L’ attività prevista rientra nelle attività di formazione ed informazione, e come tale il costo relativo è 
interamente  a  carico  del  datore  di  lavoro.  La  partecipazione  alle  riunioni  è  obbligatoria.  Nessun 
compenso accessorio è dovuto all’Appaltatore per la partecipazione dei lavoratori alle riunioni.

7.2.8                     Modalità di accesso dei mezzi di fornitura e dei materiali

Si richiamano al riguardo i contenuti della Circolare Ministero del Lavoro P.S. 28.02.2007 n. 4, di cui 
si richiamano parzialmente di seguito i contenuti.

L’accesso di mezzi con finalità esclusive di fornitura di materiali, esclusa qualsiasi attività di lavoro 



che non sia il carico e lo scarico, è ammessa alle seguenti condizioni.
L’accesso  deve  avvenire  dietro  ordine  dell’affidatario  e  deve  svolgersi  con  il  controllo  diretto  e 
personale del direttore di cantiere o di un preposto incaricato, che sovrintende per tutta la durata delle 
operazioni di carico/scarico alle movimentazioni dei mezzi, ed alle attività dei lavoratori. I trasportatori  
non devono per nessun motivo partecipare alle operazioni di lavoro, devon restare nelle immediate 
vicinanze del veicolo senza recarsi nelle posizioni di lavoro o in altre posizioni all’interno del cantiere.

Ordine e mandato all’appaltatore/affidatario

Si richiamano gli obblighi citati e richiamati, ed in particolare si dispone il mandato per l’appaltatore:
- di ordinare forniture al cantiere e consentire l’accesso solo in presenza del direttore di cantiere;
- in subordine, di consentire l’accesso solo in presenza di un preposto adeguatamente istruito;
- di fare seguire direttamente,  dal direttore di cantiere o dal preposto adeguatamente istruito, le 

eventuali  operazioni  di  scarico,  in  relazione  alla  viabilità  ed  alle  manovre,  alla  velocità  del 
veicolo ed alla stabilità dello stesso nelle fasi di scarico, all’utilizzo di gru ed autogrù; 

- di  evitare  in qualsiasi  modo che i  fornitori  eseguano impropriamente  qualsiasi  operazione  di 
lavoro;

- di assicurarsi che i fornitori operino in luogo sicuro, e che si allontanino immediatamente dal 
cantiere non appena completata la consegna;

- di evitare in qualsiasi modo che i fornitori si spostino a piedi o con il veicolo nel cantiere, per 
attività non direttamente finalizzate allo scarico dei materiali.

Fornitura e posa in opera

Si rimarca che laddove vi è  fornitura e posa in opera, ovvero ove vi è una lavorazione di cantiere, 
questa deve essere valutata obbligatoriamente nel POS dell’impresa fornitrice; nel presente cantiere 
questo è previsto per:
- fornitura e posa diretta con autogrù di solai prefabbricati,
- getto di calcestruzzo preconfezionato…
Devono essere osservate tutte le procedure di legge e contrattuali  in capo alle imprese che devono 
accedere al cantiere.

7.2.9                     Dislocazione degli impianti di cantiere

La dislocazione dei principali impianti di cantiere è descritta nel layout di cui al punto 17.1 del PSC. 

7.2.10            Dislocazione delle zone di carico e scarico

La dislocazione delle principali zone di carico e scarico è descritta nel layout di cui al punto 17.1 del 
PSC.

7.2.11            Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti

La dislocazione delle principali zone di deposito e stoccaggio è descritta nel layout di cui al punto 17.1 
del PSC.



7.2.11            Zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio e di esplosione

La dislocazione delle principali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio e di esplosione è 
descritta nel layout di cui al punto 17.1 del PSC.

7.3                        Scelte, procedure, misure, in riferimento alle lavorazioni

(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.2.2)

7.3.1                     Rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere

Si rimanda alle modalità previste per l’accesso al cantiere (7.2.1, 14.7.1), per la viabilità di cantiere 
(7.2.3),  per  i  trasporti  (7.2.8).  Si  ribadisce  che  in  cantiere  devono  entrare  solamente  soggetti 
adeguatamente  formati  ed  informati,  ai  quali  è  richiesto  di  agire  esclusivamente  nel  rispetto  del 
presente PSC.

7.3.2                     contro il rischio di seppellimento, da adottare negli scavi

Il cantiere di cui al presente piano non comporta la realizzazione di scavi di entità tale da generare 
rischio di seppellimento. Analogamente, il cantiere di cui al presente piano non comporta la esecuzione 
di lavori in posizioni tali da generare rischio di seppellimento.

T.U.S.L., Titolo IV, Capo II, Sezione III

SCAVI E FONDAZIONI

Art. 118 Splateamento e sbancamento   

1. Nei lavori di splateamento o sbancamento se previsto l'accesso di lavoratori,  eseguiti 
senza l'impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco devono avere una 
inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. 
Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di 
scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete.
2. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di 
gelo o disgelo,  o per altri  motivi,  siano da temere frane o scoscendimenti,  deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
3. Nei lavori  di  escavazione con mezzi  meccanici  deve essere vietata  la presenza degli 
operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco.   
4. Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina 
metallica, deve essere protetto con solido riparo.
5. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di 
attacco  e,  in  quanto  necessario  in  relazione  all'altezza  dell'escavo  o  alle  condizioni  di 
accessibilità  del  ciglio  della  platea  superiore,  la  zona superiore  di  pericolo  deve  essere 



almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo. 

Art. 119. Pozzi, scavi e cunicoli   

1. Nello scavo di pozzi e di  trincee profondi più di m 1,50,  quando la consistenza del 
terreno non dia  sufficiente  garanzia  di  stabilità,  anche  in  relazione  alla  pendenza  delle 
pareti,  si  deve  provvedere,  man  mano  che  procede  lo  scavo,  all'applicazione  delle 
necessarie armature di sostegno.
2. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno cm 
30.
3.  Nello scavo dei cunicoli,  a meno che si  tratti  di  roccia  che non presenti  pericolo di 
distacchi,  devono predisporsi  idonee armature  per evitare  franamenti  della  volta e  delle 
pareti.  Dette  armature  devono  essere  applicate  man  mano  che  procede  il  lavoro  di 
avanzamento;  la  loro  rimozione  può  essere  effettuata  in  relazione  al  progredire  del 
rivestimento in muratura.
4. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in 
vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere 
scoperte o indebolite dagli scavi.
5. Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per 
evitare  che gli  scuotimenti  del terreno producano lesioni  o danni alle opere vicine,  con 
pericolo per i lavoratori.
6. Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione 
degli  operai  addetti  allo  scavo  ed  all'esportazione  del  materiale  scavato,  un  robusto 
impalcato con apertura per il passaggio della benna.
7.  Nei  pozzi  e  nei  cunicoli  deve essere prevista una adeguata 
assistenza  all'esterno  e  le  loro dimensioni devono essere tali da permettere il recupero di 
un lavoratore infortunato privo di sensi.
7 bis. Il  sollevamento di materiale  dagli  scavi deve essere effettuato conformemente al 
punto 3.4. dell’Allegato XVIII.

Art. 120. Deposito di materiali in prossimità degli scavi   

E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi 
siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Art. 121 Presenza di gas negli scavi    

1. Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono 
essere adottate  idonee misure  contro i  pericoli  derivanti  dalla  presenza di  gas  o vapori 
tossici,  asfissianti,  infiammabili  o esplosivi,  specie in rapporto alla natura geologica del 
terreno o alla  vicinanza  di  fabbriche,  depositi,  raffinerie,  stazioni  di  compressione  e  di 
decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di 
sostanze pericolose.
2.  Quando  sia  accertata  o  sia  da  temere  la  presenza  di  gas  tossici,  asfissianti  o  la 
irrespirabilità dell'aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficiente aereazione ed 
una completa  bonifica,  i  lavoratori  devono essere provvisti  di  apparecchi  respiratori,  ed 
essere muniti di cintura di sicurezza con bretelle passanti sotto le ascelle collegate a funi di 
salvataggio,  le  quali  devono  essere  tenute  all'esterno  dal  personale  addetto  alla 



sorveglianza. Questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai all'interno ed 
essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas.
3.  Possono  essere  adoperate  le  maschere  respiratorie,  in  luogo  di  autorespiratori,  solo 
quando, accertate la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse 
offrano garanzia di sicurezza e sempreché sia assicurata una efficace e continua aereazione.
4. Quando siasi accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla 
bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la 
bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di 
corpi  incandescenti  e  di  apparecchi  comunque  suscettibili  di  provocare  fiamme  o 
surriscaldamenti atti ad incendiare il gas.
5. Nei casi previsti dal secondo, terzo e quarto comma del presente articolo i lavoratori 
devono essere abbinati nell'esecuzione dei lavori.

Il presente piano stabilisce inoltre il seguente obbligo in capo all’Appaltatore.
Le operazioni di scavo e l’attività all’interno degli scavi dovranno svolgersi con l’assistenza di dottore 
geologo,  professionista,  iscritto  all’Albo  professionale.  Il  geologo  sarà  scelto  e  compensato 
dall’Appaltatore.
Il geologo dovrà compiere le necessarie operazioni preliminarmente e congiuntamente all’avvio dei 
lavori  di  scavo,  e  successivamente  procedere  mediante  sopralluoghi  (di  cui  lo  stesso  stabilirà  la 
frequenza) ad appurare se i lavori espongano i lavoratori a rischio di seppellimento. Nel caso vengano 
rilevati  indicatori  di  rischio,  le  operazioni  di  lavoro  saranno  interrotte  e  saranno  concordate  le 
disposizioni necessarie.
L’attività del geologo è condizione essenziale per lo svolgimento dei lavori di scavo; in assenza di 
nomina del geologo e di attività dello stesso i lavori interessati non possono avere luogo.

Per quanto attiene la possibilità di seppellimento congiunta ad operazioni di demolizione estesa, fare 
riferimento all’art. 7.3.6 ed alle altri parti del piano eventualmente richiamate.

7.3.3                     Contro il rischio di caduta dall’alto

Osservare rigorosamente le prescrizioni di cui:
- al T.U.S.L. Titolo IV Capo II.
- al T.U.S.L. Allegato XVIII.
Il  testo  delle  suddette  norme  si  ritiene  interamente  ed  integralmente  richiamato,  ed  avente  valore 
prescrittivo anche in quanto parte del presente piano.
In particolare si richiamano i punti 2.1.4 relativo agli intavolati, 2.1.5 relativo ai parapetti, 

2.1.4 Intavolati

2.1.4.1. Le tavole costituenti il piano di calpestìo di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati 
di  servizio devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di cm 4, e larghezza non minore di cm 20. 
Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più del dieci per cento la 
sezione di resistenza.   
2.1.4.2. Le tavole non devono presentare parti a sbalzo e devono poggiare sempre su quattro 
traversi;  le  loro  estremità  devono  essere  sovrapposte,  in  corrispondenza  sempre  di  un 
traverso, per non meno di cm 40.   



2.1.4.3. Le tavole devono essere assicurate contro gli spostamenti e ben accostate tra loro e 
all'opera in costruzione; è tuttavia consentito un distacco dalla muratura non superiore a cm 
20 soltanto per la esecuzione di lavori in finitura. 
2.1.4.4. Le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti. 

2.1.5 Parapetti

2.1.5.1.  Il  parapetto  di  cui  all'articolo  126  è  costituito  da  uno  o  più  correnti  paralleli 
all'intavolato,  il  cui  margine  superiore  sia  posto  a  non  meno  di  1  metro  dal  piano  di 
calpestio, e di tavola fermapiede alta non meno di 20 centimetri, messa di costa e poggiante 
sul piano di calpestio. 
2.1.5.2.  Correnti  e  tavola  fermapiede  non devono lasciare  una  luce,  in  senso  verticale, 
maggiore di 60 centimetri. 
2.1.5.3. Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna 
dei 
montanti. 
2.1.5.4.  E'  considerata  equivalente  al  parapetto  definito  ai  commi  precedenti,  qualsiasi 
protezione,   realizzante  condizioni  di  sicurezza  contro  la  caduta  verso  i  lati  aperti  non 
inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 

Si impongono e richiamano inoltre le seguenti prescrizioni in merito alla difesa delle aperture 
(T.U.S.L. art 146)

1. Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da 
normale  parapetto  e  da  tavola  fermapiede  oppure  devono  essere  coperte  con  tavolato 
solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestìo dei ponti di 
servizio.
2. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del 
parapetto  può essere costituito  da una barriera  mobile  non asportabile,  che  deve essere 
aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio.
3. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a 
m 0,50  devono  essere  munite  di  normale  parapetto  e  tavole  fermapiede  oppure  essere 
convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone.

L’Appaltatore  dovrà  fare  riferimento  alle  schede  di  cui  alla  Sezione  16  del  piano  (Schede  delle 
operazioni di lavoro previste - vedi schede relative alle singole attrezzature di cui si prevede l’utilizzo, 
ad esempio le schede relative ai ponteggi); dovrà altresì essere fatto riferimento alle schede relative a 
operazioni di lavoro in copertura e operazioni affini. 
Osservare rigorosamente le prescrizioni per i lavori in quota di cui al T.U.S.L. Titolo IV in riferimento 
alla prevenzione dei rischi ed alla modalità di esecuzione di lavori  in quota (ivi compreso l’uso di 
attrezzature per lavori in quota).

7.3.4                     Contro il rischio di insalubrità dell’aria nei lavori in galleria

Il cantiere di cui al presente piano non prevede lavori in galleria, e conseguentemente non prevede 
misure atte a garantire la salubrità dell’aria.



7.3.5                     Contro il rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria

Il cantiere di cui al presente piano non prevede lavori in galleria, e conseguentemente non prevede 
misure atte a garantire la stabilità delle pareti e della volta.

7.3.6                     Contro i rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, etc.

Come  risulta  dall’esame  degli  elaborati  di  progetto,  l’intervento  comporta  un  esteso  intervento  di 
demolizione.
Il progetto non definisce specificamente le modalità tecniche di esecuzione.
Si richiamano le prescrizioni generali da osservarsi.
Si richiama il T.U.S.L., Titolo IV, Capo II, Sezione VIII che viene riportato di seguito.

Sezione VIII
DEMOLIZIONI

Art. 150 Rafforzamento delle strutture  

1. Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle 
condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire.
2. In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e 
di  puntellamento  necessarie  ad  evitare  che,  durante la  demolizione,  si  verifichino  crolli 
intempestivi.

Art. 151 Ordine delle demolizioni

1. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso 
e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o 
di collegamento e di quelle eventuali adiacenti.   
2.  La  successione  dei  lavori  deve  risultare  da  apposito  programma contenuto  nel  POS, 
tenendo  conto  di  quanto  indicato  nel  PSC,  ove  previsto,  che  deve  essere  tenuto  a 
disposizione dgli organi di vigilanza. 

Art. 152 Misure di sicurezza

1. La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti 
dall'opera in demolizione.   
2. E' vietato fare lavorare gli operai sui muri in demolizione.   
3. Gli obblighi di cui ai comma precedenti non sussistono quando trattasi di muri di altezza 
inferiore ai due metri.   

Art. 153 Convogliamento del materiale di demolizione   

1. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato 
oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta.
2. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco 
successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati.



3.  L'imboccattura  superiore  del  canale  deve essere sistemata  in  modo  che  non possano 
cadervi accidentalmente persone. 
4. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve 
essere calato a terra con mezzi idonei. 
5.  Durante  i  lavori  di  demolizione  si  deve  provvedere  a  ridurre  il  sollevamento  della 
polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta.

Art. 154 Sbarramento della zona di demolizione

1.  Nella  zona  sottostante  la  demolizione  deve  essere  vietata  la  sosta  ed  il  transito, 
delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti.    
2. L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale 
accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto.

Art. 155 Demolizione per rovesciamento   

1. Salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti 
di strutture aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante 
rovesciamento per trazione o per spinta. 
2. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve 
essere  eseguita  soltanto  su  elementi  di  struttura  opportunamente  isolati  dal  resto  del 
fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti di 
altre parti.
3. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: 
trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da 
abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 
4. Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza 
non superiore a  m 3,  con l'ausilio  di  puntelli  sussidiari  contro il  ritorno degli  elementi  
smossi. 
5. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta 
delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad 
opere adiacenti pericolosi per i lavoratori addetti.

Si sottolinea l’obbligo in capo all’Appaltatore di cui all’art. 151, c. 2 (redazione di programma delle 
demolizioni, facente parte del POS) e si conviene che a detto obbligo esso adempia per mezzo del 
Direttore di Cantiere. La predisposizione del programma delle demolizioni è condizione necessaria per 
l’avvio delle stesse, che diversamente non potranno avere inizio.
Il programma dovrà individuare in dettaglio la progressione delle demolizioni e ricostruzioni, tanto dei 
solai che dei muri e di eventuali strutture orizzontali in cls. (travi e similia), e l’utilizzo di puntelli e  
strutture provvisorie.
Per la propria natura ed ai fini della massima chiarezza il programma deve essere corredato di schemi 
grafici (disegni).
Per ogni fase di demolizione devono essere indcati:
- n° progressivo della fase,
- parte o corpo edilizio interessato,
- tecnica utilizzata,
- mezzi o attrezzature utilizzate,
- preposto in carica.



Il  programma  deve  fare  parte  del  POS;  qualora  sia  presentato  come  documento  integrativo  deve 
obbligatoriamente  essere  sottoscritto  tanto  dal  Direttore  di  Cantiere  quanto  dall’Appaltatore;  il 
documento  oltreché  conservato  in  cantiere  deve  essere  trasmesso  alla  D.L.  con adeguato  anticipo 
(almeno una settimana) sull’avvio delle demolizioni. Le demolizioni non possono avere avvio senza 
preventivo ordine scritto della D.L. 

7.3.7                     Contro i rischi di incendio o esplosione…

Nel cantiere  di cui al  presente piano,  a seguito di analisi  degli  elaborati  di  progetto,  non risultano 
previsti lavorazioni o utilizzo di materiali pericolosi con conseguente possibilità di rischio di incendio o 
di esplosione; conseguentemente il piano di sicurezza non prevede specifiche misure di sicurezza.

7.3.8                     Contro i rischi derivanti da sbalzi ecessivi di temperatura

Stante la natura dei lavori e dell’area di cantiere, non si prevede che nel corso delle operazioni di lavoro 
gli addetti  possano essere soggetti  ad eccessivi sbalzi  di temperatura.  Non essendo stata rilevata la 
possibile esposizione a questo rischio, il presente piano non dispone misure di protezione al riguardo.

7.3.9                     Contro il rischio di elettrocuzione

È previsto l’allestimento di impianto elettrico di cantiere conforme alla norma CEI, e nel merito si 
rimanda all’art.  7.2.4; per la presenza eventuale di reti elettriche vedi 7.1.2. Si ribadisce l’assunzione 
del ruolo di gestore dell’i.e. da parte dell’appaltatore.
Si richiamano le schede delle operazioni di lavoro previste e l’obbligo di corretto utilizzo di macchine e 
attrezzature conformi alla normativa.

7.3.10            Contro il rischio rumore

Si richiamano le schede delle operazioni di lavoro elencate nella Sezione 16,  ed il conseguente utilizzo 
dei dpi previsti, e rispetto delle misure indicate (quali la turnazione o riduzione dell’orario quotidiano) 
per le lavorazioni ove è individuato il rischio di lesioni per esposizione al rumore.
In riferimento all’attività delle singole aziende, si richiamano:
- gli obblighi derivanti dal T.U.S.L. Titolo VIII Capo II (Protezione dei lavoratori contro i rischi 
di esposizione al rumore durante il lavoro) come richiamati nel disciplinare (vedi 4.7.6).
- l’obbligo che al POS sia allegato l’esito della valutazione del rumore ed al riguardo si richiama 
il  disciplinare  (vedi  14.6.1).  Il  Coordinatore  si  riserverà  di  disporre  misure  protettive  in  relazione 
all’esposizione al rumore (anche nei confronti di terzi) a seguito dell’esame dei POS e delle valutazioni 
del rumore delle singole aziende.
L’appaltatore  e  tutte  le  aziende  e  lavoratori  autonomi  operanti  in  cantiere  sono  impegnate,  con 
l’accettazione  del  presente  piano,  ad  osservare  le  eventuali  prescrizioni  aggiuntive  volte  a  ridurre 
l’esposizione al rumore imposte anche successivamente all’appalto ed in qualsiasi momento della fase 
di esecuzione ad insindacabile discrezione dal coordinatore. 

7.3.11            Contro il rischio dall’uso di sostanze chimiche



- Prescrizione generale.
Si richiamano le schede delle operazioni di lavoro elencate nella Sezione 16,  ed il conseguente utilizzo 
dei dpi previsti, per le lavorazioni ove è individuato rischio chimico per l’utilizzo dei prodotti previsti.

Con riferimento alle lavorazioni  succitate, che espongono eventuali terzi presenti a rischio grave, si 
impone l’obbligo dell’allontanamento dal cantiere di tutti i terzi non direttamente coinvolti, attrezzati 
con i dpi prescritti, formati ed informati; si impone la custodia continua (ininterrotta) del prodotto, e lo 
stoccaggio del medesimo in locale chiuso ed esclusivo in caso di temporanea interruzione; la rimozione 
immediata dal cantiere allorchè la lavorazione sia terminata.
E’  obbligo  del  direttore  di  cantiere  imporre  ai  lavoratori  interessati  le  modalità  organizzative  e 
sovrintendere al rispetto di quanto prescritto.
- Utilizzo di prodotti particolari non espressamente previsti in progetto
Qualora le aziende prevedano, avendolo esplicitato nel POS o nelle relative integrazioni, l’utilizzo di 
prodotti  che  espongono  a  rischio  chimico,  le  aziende  dovranno  comunque  attenersi  a  tutte  le 
precauzioni di cui alle schede tecniche, ed il coordinatore potrà disporre misure protettive in relazione 
all’esposizione al rischio chimico (anche ed in particolare nei confronti di terzi). 
L’appaltatore  e  tutte  le  aziende  e  lavoratori  autonomi  operanti  in  cantiere  sono  impegnate,  con 
l’accettazione del presente piano, ad osservare le eventuali prescrizioni aggiuntive relative a rischio 
chimico imposte anche successivamente all’appalto ed in qualsiasi momento della fase di esecuzione 
ad insindacabile discrezione dal coordinatore.

Ad integrazione di quanto su indicato,  l’appaltatore adempie a propria cura e spese all’obbligo del 
datore di lavoro di cui al T.U.S.L. art. 248.
Si prescrive che le demolizioni avvengano nel rispetto delle norme vigenti, del già richiamato T.U.S.L. 
Titolo IX Capo II ed in particolare degli artt. 250 (notifica) e 256 (lavori di demolizione o rimozione  
dell’amianto).

Art. 250. Notifica

1.  Prima dell'inizio dei lavori di cui all'articolo 246, il datore di  lavoro  presenta  una 
notifica all'organo di vigilanza competente per territorio.
2.  La  notifica di cui al comma l comprende almeno una descrizione sintetica dei seguenti 
elementi:
    a) ubicazione del cantiere;
    b) tipi e quantitativi di amianto manipolati;
    c) attivita' e procedimenti applicati;
    d) numero di lavoratori interessati;
    e) data di inizio dei lavori e relativa durata;
    f) misure  adottate  per  limitare  l'esposizione  dei lavoratori all'amianto.
3.  Il  datore  di  lavoro provvede affinche' i lavoratori o i loro rappresentanti  abbiano  
accesso,  a  richiesta,  alla documentazioneoggetto della notifica di cui ai commi l e 2.
4.   Il  datore  di  lavoro,  ogni  qualvolta  una  modifica  delle condizioni  di  lavoro  possa  
comportare  un  aumento  significativo dell'esposizione alla polvere proveniente 
dall'amianto o da materiali contenenti amianto, effettua una nuova notifica.

Art. 256. Lavori di demolizione o rimozione dell'amianto

1. I lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto possono essere effettuati solo da 



imprese rispondenti ai requisiti di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152.
2. Il datore di lavoro, prima dell'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto 
o di materiali contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai 
mezzi di trasporto, predispone un piano di lavoro.
3. Il piano di cui al comma 2 prevede le misure necessarie per garantire la sicurezza e la 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e la protezione dell'ambiente esterno.
4. Il piano, in particolare, prevede e contiene informazioni sui seguenti punti:

a) rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto prima 
dell'applicazione delle tecniche di demolizione, a meno che tale rimozione non 
possa costituire per i lavoratori un rischio maggiore di quello rappresentato dal 
fatto che l'amianto o i materiali contenenti amianto vengano lasciati sul posto;
b) fornitura ai lavoratori di idonei dispositivi di protezione individuale;
c) verifica dell'assenza di rischi dovuti all'esposizione all'amianto sul luogo di 
lavoro, al termine dei lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto;
d) adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale 
incaricato dei lavori;
e) adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei 
materiali;
f) adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei valori limite di cui 
all'articolo 254, delle misure di cui all'articolo 255, adattandole alle particolari 
esigenze del lavoro specifico;
g) natura dei lavori, data di inizio e loro durata presumibile;
(lettera così modificata dall'articolo 118 del d.lgs. n. 106 del 2009)
h) luogo ove i lavori verranno effettuati;
i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell'amianto;
l) caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare per 
attuare quanto previsto dalle lettere d) ed e).

5. Copia del piano di lavoro è inviata all'organo di vigilanza, almeno 30 giorni prima 
dell'inizio dei lavori. Se entro il periodo di cui al precedente capoverso l’organo di 
vigilanza non formula motivata richiesta di integrazione o modifica del piano di lavoro e 
non rilascia prescrizione operativa, il datore di lavoro può eseguire i lavori. L’obbligo del 
preavviso di trenta giorni prima dell’inizio dei lavori non si applica nei casi di urgenza. In 
tale ultima ipotesi, oltre alla data di inizio, deve essere fornita dal datore di lavoro 
indicazione dell’orario di inizio delle attività.
6. L'invio della documentazione di cui al comma 5 sostituisce gli adempimenti di cui 
all’articolo 250.
7. Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori o i loro rappresentanti abbiano accesso 
alla documentazione di cui al comma 4.

8                           Sezione 8 - Interferenze tra le lavorazioni - prescrizioni operative, misure preventive e 
protetive, e dispositivi di protezione individuale (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m., 
Allegato XV, punto 2.1.2 lett. e)

8.1                        Analisi delle interferenze



(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.3.1)

Dall’esame  del  cronoprogramma  di  cui  alla  Sezione  12  non  risultano  interferenze  tra  le  diverse 
successive fasi di lavoro.

Il cronoprogramma di cui alla Sezione 12 evidenzia la sovrapposizione temporale delle fasi di seguito 
indicate:
Quando dalla lettura del cronoprogramma risulta sovrapposizione temporale di due fasi di lavoro in una 
stesso periodo, si rientra in uno dei seguenti casi:
- le fasi di lavoro sono molto brevi, e devono svolgersi  obbligatoriamente in successione nella stessa 
settimana (la sovrapposizione temporale è apparente, non vi è interferenza);
-  le fasi  di lavoro si svolgono  obbligatoriamente in luoghi diversi  e separati  (vi  è sovrapposizione 
temporale ma non spaziale)

Quando dalla lettura del cronoprogramma risulta sovrapposizione temporale di due fasi di lavoro in una 
stesso periodo, si rientra in uno dei seguenti casi:
- le fasi di lavoro sono molto brevi, e possono di conseguenza svolgersi  obbligatoriamente in tempi 
diversi, anche se indicate nella stessa settimana del cronoprogramma.
- le fasi di lavoro si svolgono nella medesima settimana ma possono obbligatoriamente essere eseguite 
in luoghi diversi e separati.

8.2                        Prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale

(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.3.2)

Riferirsi alla Sezione 14 del piano (Disciplinare), ed in particolare agli articoli 14.6.7 (Programma dei 
lavori, modifiche, sviluppo dei lavori).
In caso di interferenza o sovrapposizione rispettare sempre le procedure e la gerarchia come stabilite 
nel mansionario sempre alla Sezione 14 del piano (Disciplinare), art. 5.
Si dispone l’obbligo dell’impresa affidataria - per mezzo del direttore di cantiere - di ordinare, fare 
osservare,  e  sovrintendere  alle  disposizioni  richiamate  per  l’eliminazione  o riduzione  dei  rischi  da 
interferenza.
Poiché  i  lavori  residui  comportano  interferenza  spaziale/temporale  non  eliminabile  con  meri 
sfalsamenti, non essendo possibile:
- sospendere totalmente l’attività lavorativa in reparto produzione per i tempi di cantiere necessari, 

quando si svolgono i lavori di controsoffittatura, ed altri; 
- trasferire  totalmente/parzialmente  l’attività  lavorativa  in  reparto  produzione  per  i  tempi  di 

cantiere necessari, quando si svolgono i lavori di controsoffittatura, ed altri;
si dispongono le seguenti misure e procedure:
- nella prima fase detta Fase “A” si svolgeranno i lavori di manutenzione sull’ufficio; in questa 

fase l’ufficio  verrà  liberato  per  il  cantiere  trasferendo temporaneamente  il  responsabile  delle 
lavorazioni nell’adiacente box delle lavorazioni;

- nella successiva fase detta Fase “B” si svolgeranno i lavori di manutenzione del box; in questa 
fase  l’attività  di  controllo  normalmente  svolta  nel  box  si  trasferirà  provvisoriamente 
nell’adiacente  ufficio  già  manutenuto,  con  presenza  temporanea  di  due  persone  nello  stesso 
locale;

- nella successiva Fase “C” si svolgeranno la posa del controsoffitto e dei corpi illuminanti  in 
reparto; al fine di ridurre l’interferenza la porzione di area di lavoro interessata, ove le imprese 



monteranno il trabattello per la posa del soffitto e degli apparecchi, sarà interamente perimetrata 
con transenne; il perimetro dell’area potrà essere modificato con l’avanzare delle operazioni di 
lavoro;

- come procedura  generale,  su ordine del  direttore  di  cantiere  le  diverse  imprese  (ad  esempio 
controsofifitti ed elettricisti) si succederanno in rigorosa sequenza evitando ogni sovrapposizione 
temporale nello stesso luogo; 

- come  procedura  generale,  avendone  accertata  la  possibilità,  i  dipendenti  della  committente 
libereranno le aree interessate dalla posa del soffitto ed accessori e non saranno mai presenti 
nell’area delimitata ad uso cantiere;

- come procedura generale, avendone accertata la possibilità come da layout di cantiere in Sezione 
17, verrà individuato un “corridoio” protetto con catene bianche e rosse ancorate agli appositi 
piedistalli da usare come percorso ad uso esclusivo ed unico per l’impresa, per il passaggio di 
persone e di materiali;

- come procedura generale, l’azienda committente da gli ordini necessari ed esegue le attività di 
formazione/informazione necessarie, pone in opera adeguata cartellonistica, al fine del rispetto di 
queste procedure da parte dei propri lavoratori; nomina il sig. ……………… direttore del reparto 
quale sovrintendente al rispetto delle prescrizioni esposte e col fine ultimo dell’abbattimento del 
rischio da interferenza, autorizzandolo ad emanare gli ordini necessari

- come procedura generale,  per tutta  la durata delle attività interferenti,  e come minimo prima 
dell’avvio delle fasi di lavoro, il sig. ……………… direttore del reparto e sovrintendente, ed il 
direttore di cantiere, si coordinano verificando la fattibilità delle procedure descritte ed attivando 
attività di coordinamento e concordamento tra datori di lavoro.

Riscontrandosi il caso di cui all’art. 26 (in particolare commi 2 e 3) del T.U.S.L. il presente PSC sia in 
generale che con questa Sezione 8 adempie agli obblighi ivi previsti e si configura quindi anche come 
DUVRI (documento unico di valutazione dei rischi da interferenza).

 9                          Sezione 9 - Misure di coordinamento (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato 
XV, punto 2.1.2 lett. f)

relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, di apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture…

9.1                        Previsione di uso comune

Salvo  che  sia  diversamente  specificato,  sono  poste  in  capo  all’Appaltatore  la  messa  in  opera,  la 
manutenzione e la cura dell’efficacia di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture e d.p.c. di seguito 
indicati:
- recinzione,
- ponteggio,
- impianto elettrico di cantiere,
- apparecchi di sollevamento,
Si prevede che queste attrezzature:
- ponteggio,
- impianto elettrico di cantiere,
siano  in  uso  comune  alle  imprese,  mentre  per  le  seguenti  è  previsto  uso  comune  solamente  per 
l’impresa affidataria e per l’impresa …………



- apparecchi di sollevamento.

9.2                        Procedure generali

L’uso comune delle  attrezzature  tutte  è vietato,  con deroga per i  casi  sopra citati,  condizionata ad 
avvenuta procedura di coordinamento e di formazione/informazione attivata dall’impresa affidataria 
per tramite del direttore di cantiere.

Prescrizioni speciali

Ponteggio

L’utilizzo  è  consentito  solo  previo  assenso  del  direttore  di  cantiere;  le  imprese  in  subappalto 
autorizzate ad operare sul ponte non sono in alcun modo autorizzate, anche tacitamente,  ad effettuare 
modifiche, trasformazioni o aggiunte al ponte stesso.
Il caposquadra della ditta che opera sul ponte deve percorrere tutti gli impalcati ogni giorno, prima 
dell’avvio delle lavorazioni, per controllare che il ponte sia completo e sicuro.

Impianto elettrico di cantiere

Il gestore (unico e non sostituibile) dell’impianto elettrico di cantiere è individuato nel direttore tecnico 
di cantiere nominato dall’appaltatore. Vedi 7.2.4 e 14.5 ai quali si rimanda.

10                         Sezione 10 - Modalità operative della cooperazione e del coordinamento tra i datori di 
lavoro (Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.1.2 lett. g)

10.1                       Cooperazione e coordinamento in fase di esecuzione

Disposizioni

L’organizzazione  delle  attività  in  cantiere  (cooperazione  e  coordinamento)  nonché  la  reciproca 
informazione  avvengono  per  mezzo  della  attività  del  Direttore  di  Cantiere.  Vedi  all’interno  della 
Sezione Disciplinare il mansionario (punto 14.5  del presente piano).
A  propria  discrezione,  il  Coordinatore  per  l’esecuzione  effettua  controlli  “random”  per  accertare 
l’effettivo  rispetto  di  quanto  disposto,  o  esegue  riunioni  di  coordinamento  in  cantiere,  tanto  per 
accertare il rispetto di quanto disposto, quanto per provvedere direttamente (anche in modo parziale) 
alle attività di coordinamento e di informazione.

Precisazione

L’ attività prevista rientra nelle attività di formazione ed informazione, e come tale il costo relativo è 
interamente  a  carico  del  datore  di  lavoro.  La  partecipazione  alle  riunioni  è  obbligatoria.  Nessun 
compenso accessorio è dovuto all’Appaltatore per la partecipazione dei lavoratori alle riunioni.
11                         Sezione 11 - Organizzazione pronto soccorso, antincendio, evacuazione (Elementi di cui 

al D.Lgs. 81/2008 s.m., Allegato XV, punto 2.1.2 lett. h)



11.1                      Gestione comune delle emergenze

Salvo diversa procedura, formalizzata con verbale di concordamento, nel cantiere di cui al presente 
piano è da attuarsi la gestione comune delle emergenze.
La gestione delle emergenze è quindi posta in capo all’appaltatore, al direttore tecnico di cantiere ed ai 
lavoratori individuati all’uopo dall’appaltatore stesso.

11.2                      Strutture presenti sul territorio

Identificazione e recapiti telefonici

--------------------------------------------------------------------------------------------------
Ausl competente (SPSAL - Medicina del lavoro)

via Trieste Enna

0935/516933
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Pronto soccorso
ospedale "ferro branciforte" Leonforte

Tel. 118
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Vigili del fuoco
distaccamento di Leonforte

Tel. 115 (chiamate di soccorso)
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Sezione 15 - Disposizioni speciali

Misure preventive e protettive integrative, per tipologie di cantiere

Ad integrazione delle scelte progettuali e delle misure di cui alla Sezione 7, e delle altre nelle Sezioni 8 
e  9 e  nel  resto del  piano,  si  impongono  le  disposizioni  speciali  che seguono,  riferite  a  specifiche 
tipologie di cantiere o casistiche particolari riscontrabili in cantiere.

--------------------------------------------------------------------------------------------------

Le schede sviluppano le  modalità  di  lavoro,  le  procedure e  le  misure  di  sicurezza  per le  seguenti 
tipologie lavorative.

Sezione 15 - a
Attività dei carpentieri ed altre attività nella costruzione di edifici con struttura in cemento armato

Sezione 15 - b
La posa in opera di strutture prefabbricate in calcestruzzo

Sezione 15 - c



Ristrutturazione di un immobile a seguito di pesanti interventi strutturali, anche di demolizione di parti 
cospicue dell’edificio

Sezione 15 - d
Intervento di restauro e risanamento conservativo di un edificio

Sezione 15 - e
Manutenzione straordinaria di edificio multipiano condominiale

Sezione 15 - f
Disposizioni speciali per il presente cantiere in cui il ponteggio ha particolare importanza e rilevanza ai 
fini della sicurezza

Sezione 15 - g
Intervento su impianti elettrici esistenti

Sezione 15 - h
Opere di urbanizzazione e sistemazione di aree esterne o giardini

Sezione15 - i
Procedure per lavori stradali e autostradali

Sezione15 - l
Procedure per lavori all’interno di unità aziendale con attività in atto (DUVRI)

15.a                       Attività  dei  carpentieri  ed  altre  attività  nella  costruzione  di  edifici  con  struttura  in 
cemento armato

                            Introduzione 

Nel cantiere  cui si riferisce il  presente piano, che prevede la costruzione di una struttura a travi e 
pilastri in calcestruzzo armato, con solai in laterocemento o a bausta, assumono particolare rilevanza le 
attività dei carpentieri, sia per l’entità delle lavorazioni che per l’esposizione al rischio, in particolare di 
caduta, che queste attività comportano.

                           Attività dei carpentieri

Rischio di caduta all’esterno ed all’interno del manufatto, e relative disposizioni
È obbligatorio il rispetto dell’Art. 129 T.U.S.L., che recita come di seguito indicato.

Art. 129 Impalcature nelle costruzioni in conglomerato cementizio

1.  Nella  esecuzione  di  opere  a  struttura  in  conglomerato  cementizio,  quando  non  si 
provveda  alla  costruzione  da  terra  di  una  normale  impalcatura  con  montanti,  prima  di 
iniziare  la  erezione  delle  casseforme  per  il  getto  dei  pilastri  perimetrali,  deve  essere 
sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, 



avente larghezza utile di almeno m 1,20.

2. Le armature di sostegno del cassero per il  getto della successiva soletta o della trave 
perimetrale, non devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di 40 centimetri 
per  l'affrancamento  della  sponda  esterna  del  cassero  medesimo.  Come  sotto  ponte  può 
servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano sottostante.

3. In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza 
del  solaio  di  copertura  del  piano  terreno,  un  impalcato  di  sicurezza  (mantovana)  a 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. Tale protezione può essere sostituita con 
una chiusura continua in graticci sul fronte del ponteggio, qualora presenti le stesse garanzie 
di sicurezza, o con la segregazione dell'area sottostante.

Ribadendo i concetti esposti, l’impresa è obbligata alla protezione contro il rischio di caduta ad ogni 
piano dell’edificio in costruzione; la protezione verso l’esterno avverrà con la adeguata erezione del 
ponteggio, che in questo cantiere sarà presente in adiacenza a tutti i fronti del fabbricato. Il ponteggio 
deve essere elevato progressivamente e contestualmente alla costruzione della struttura.
Non possono essere eseguite operazioni di lavoro ad un livello se il ponte non è stato eretto ad altezza 
tale da potere fungere da barriera regolamentare contro il rischio di caduta.

Dovranno altresì essere protette tutte le posizioni (ai diversi piani) ove sussiste rischio di caduta oltre i 
due metri.  Le protezioni salvo diversa disposizione saranno realizzate con tavole di legno e con la 
costruzione di parapetti regolamentari. Potranno altresì esssere utilizzati, anche in collaborazione alle 
tavole, tubi da ponteggio, il  tutto eventualmente vincolato ai puntelli utilizzati  per il sostegno della 
struttura gettata.
Dovranno essere correttamente protetti il vano scala e le rampe già gettate. Particolare attenzione deve 
essere  prestata  alla  protezione  del  vano ascensore:  si  richiama alla  massima  attenzione  affinché  il 
parapetto eretto sia regolamentare.

Operazioni di armatura delle strutture

E’ competenza del preposto indicare (e controllare) l’uso dei D.P.I. da parte dei lavoratori, comunque 
già formati ed informati.
Nelle attività di spostamento, lavorazione posa in opera del ferro i lavoratori oltre che ad altri rischi 
sono  esposti  particolarmente  a  possibili  escoriazioni  e  schiacciamenti  (del  piede);  è  richiesto 
obbligatoriamente l’uso di guanti da lavoro e scarpe provviste di puntale in acciaio.
In  tutte  le  fasi  di  scarico  (dall’automezzo,  qualora  il  ferro  sia  lavorato  in  officina  dal  fornitore), 
trasporto, montaggio, dovrà essere osservata la massima attenzione alla stabilità del carico.

Altre precauzioni nella esecuzione delle casseforme e delle strutture in c.a.

Particolare  cura  verrà  posta  affinché  le  centinature  e  le  armature  provvisorie  abbiano  adeguata 
resistenza  e  rigidezza,  onde  prevenire  pericolose  deformazioni  durante  la  battitura.  Devono  avere 
capacità resistente adeguata, in relazione al peso delle strutture e dei sovraccarichi cui saranno soggette 
nella fase di costruzione.
Si richiamano alcuni ulteriori impegni che l’impresa assume:
- i chiodi dovranno essere ribattuti;



- i ferri sporgenti, quali i ferri di chiamata, dovranno essere ripiegati o protetti.
Verranno altresì applicate le misure di sicurezza nelle schede di cui alla Sezione 16.

Utilizzo di pannelli metallici nella realizzazione di casseforme

L’utilizzo di pannelli metallici di grandi dimensioni per la costruzione di casseforme espone i lavoratori 
a rischi aggiuntivi, oltre ai rischi di caduta propri del lavoro di carpenteria.
I  pannelli,  noti  anche  come  “banches”,  possono  avere  grandi  dimensioni  (e  correlato  peso),  e  di 
conseguenza:
- esigono imbracaggio idoneo;
- avendo superficie fortemente esposta al vento, hanno problemi di stabilità nelle diverse fasi sia di 
trasporto che di montaggio, che di stoccaggio al piede dell’opera.
Qualora l’impresa determini - nei termini previsti dal capitolato - di realizzare le casseforme per i muri  
in c.a. con l’uso di pannelli metallici, si impegna ad utilizzarne del tipo provvisto di aste telescopiche 
per l’appoggio.

15.c                Ristrutturazione  di  un  immobile  a  seguito  di  pesanti  interventi  strutturali,  anche  di 
demolizione di parti cospicue dell’edificio

                            Introduzione

L’intervento progettato comporta la realizzazione di estese demolizioni, come risulta dagli elaborati di 
progetto.  In  particolare  è  prevista  la  demolizione  e  la  successiva  ricostruzione  di  ……  < descrivi 
sommariamente l’intervento, individua le parti da demolire e ricostruire, precisa se sono presenti altri 
fabbricati contigui … >
Le demolizioni comportano - per la natura stessa delle operazioni necessarie - l'insorgere di condizioni 
di pericolo; le stesse risultano particolarmente significative nel cantiere di cui al presente piano per 
l'estensione delle stesse, che interessano intere parti del volume costruito, comportando di conseguenza 
rischio estremamente grave.

Si  riportano di  seguito alcune fondamentali  indicazioni  di  buona tecnica,  così come si  richiamano 
alcune norme specifiche.

                            Richiamo al T.U.S.L.

Si richiama espressamente l’applicazione del D.Lgs. 81/2008 (T.U.S.L.), in particolare del Titolo IV 
Capo II Sezione VIII (Demolizioni).

                            Programma delle demolizioni.

L’impresa  si  impegna  ad  ottemperare  all’obbligo  di  cui  all’art.  151  del  T.U.S.L.  (redazione  di 
programma delle demolizioni) e si conviene che a detto obbligo esso adempia per mezzo del Direttore 
di Cantiere.
Si  richiama anche la  Circolare  Min.  Lav.  15.03.1980 n.  15:  “Per  lavori  di  deolizione  deve  essere 
approntato  un  programma  con  la  successione  delle  fasi  di  lavoro  e  descrizione  delle  misure  di 
sicurezza”.
Per l’impresa la predisposizione del programma delle demolizioni è condizione necessaria per l’avvio 



delle stesse, che diversamente non potranno avere inizio.

5.5                         Modalità e procedure per l’esecuzione di demolizioni

Generalità

L’operazione di demolizione prevista avverrà mediante la progressiva disarticolazione della struttura 
interessata, con la eliminazione ragionata di determinati elementi portanti rigidi, e con il conseguente 
collasso di parti o dell’intera struttura.

Protezione zone limitrofe

Nel delimitare e recingere l’area di cantiere e le zone di lavoro, particolare attenzione dovrà essere 
dedicata agli edifici confinanti,  in relazione alla loro altezza in riferimento a quella degli edifici da 
demolire. Dovrà essere valutata la presunta traiettoria di caduta del materiale dall’alto.
Dovranno quindi essere realizzate protezioni per la caduta di materiali dall’alto e per i muri frontali, in 
particolare al fine di evitare il rovesciamento della facciata verso le altre costruzioni che dovranno 
rimanere integre.

Sistemazione preventiva degli impianti

Prima della demolizione delle strutture edili, è necessario procedere alla inattivazione (e se necessario 
svuotamento)  degli  impianti  di  elettricità,  gas,  acqua,  scarichi…  esistenti  nella  zona  dei  lavori, 
interrompendo o provvedendo affinché sia interrotta la erogazione alle reti di utilizzazione.

Scarico dei materiali

Qualora sia previsto l’utilizzo di canali di scarico è necessario delimitare e proteggere le zone di sbocco 
all’esterno dei materiali in caduta.
I mezzi di carico dei materiali demoliti possono approssimarsi ai canali di scarico o alle zone di scarico 
solamente quando non siano in corso operazioni di demolizione,  o comunque quando non vi siano 
pericoli di crolli di ulteriore materiale.
Elementi particolarmente pesanti ed ingombranti sono da calarsi a terra mediante mezzi idonei (utilizzo 
della gru).

Precauzioni generali

La  stabilità  generale  delle  opere  portanti  non deve  essere  pregiudicata   dai  lavori:  in  generale  le 
demolizioni devono procedere con ordine e cautela dall’alto in basso; devono essere prima demolite le 
opere che non hanno funzione di sostegno (quali pareti…) e solo in seguito le strutture secondarie e 
principali.
È opportuno che gli operai addetti alle demolizioni non lavorino a piani diversi dell’edificio. Per questo 
motivo la demolizione in uno stesso tempo deve svilupparsi tutta allo stesso livello. Responsabile del 
controllo: il caposquadra.
Il sollevamento della polvere deve essere ridotto bagnando con acqua; il caposquadrà potrà ordinare se 
necessario l’uso di mascherine antipolvere.



Demolizione di muri e strutture verticali, demolizione per spinta e per trazione

In caso di demolizione per spinta, la spinta deve essere esecitata gradualmente; gli elementi interessati 
devono essere stati  progressivamente isolati  al  fine di evitare  altri  crolli  imprevisti  che potrebbero 
generare rischio per gli operatori.
Ai fini della sicurezza degli addetti deve essere osservata la distanza non minore ad una volta e mezzo 
la altezza della struttura da demolire.
Particolare attenzione deve essere prestata nella individuazione del punto ove è da applicarsi la spinta, 
al fine di evitare che il rovesciamento della struttura avvenga dal lato opposto a quello voluto! A tal 
fine la pressione deve essere esercitata al di sopra del centro di gravità della struttura.
L’eventuale scalzamento del muro può avvenire solo previo puntellamento della struttura stessa, e la 
necessaria rimozione dei puntelli deve essere effettuata solo successivamente ed a distanza, operando 
per mezzo di funi.
Nel caso si operi con demolizione mediante trazione del muro o della struttura interessata, è necessario 
avere predisposto gli appositi agganci, ed inoltre ed in particolare è indispensabile averne individuato le 
posizioni in parti di adeguata resistenza.
Si osserva come anche nelle fasi di demolizione siano da osservarsi le norme generali contro il rischio 
di caduta; ne consegue l’obbligo dell’uso di idonei d.p.i. ai fini della permanenza dei lavoratori sui 
muri (cinture di sicurezza, ovviamente provviste di aggancio o di fune di trattenuta); in alternativa e 
preferibilmente è opportuno predisporre ponteggio a norma di legge, come richiamato più avanti in 
questa stessa sezione.

Demolizione di strutture orizzontali, scale

Il rischio derivante dalla demolizione delle strutture orizzontali è da valutare con maggiore attenzione, 
allorché, a seguito della necessaria indagine sulla natura e sulle caratteristiche della struttura, i solai 
risultino realizzati con travi e travetti infissi nella muratura.
L’avvenuta demolizione delle murature superiori tende infatti a svincolare completamente le strutture 
orizzontali in corrispondenza degli appoggi, ed a favorire la facile deformazione ed il collasso della 
struttura orizzontale stessa. La demolizione è da effettuarsi nella forma più rapida possibile.
Paricolare attenzione è da determinarsi nella demolizione delle volte, al fine di evitare che la mancata 
resitenza alla spinta orizzontale provochi il cedimento di più volte contigue.
Il puntellamento delle scale è obbligatorio qualora i lavoratori operino sopra alle stesse nelle fasi di 
demolizione.

Presenza di amianto

A seguito di sopralluogo, non è stata rilevata la presunta presenza di amianto nelle coperture … o 
controsoffitti <

capoverso l’organo di vigilanza non formula motivata richiesta di integrazione o modifica 
del piano di lavoro e non rilascia prescrizione operativa, il 

Dispositivi di protezione individuali

Il datore di lavoro fornirà ai lavoratori i d.p.i. necessari alla esecuzione delle operazioni previste; così 
pure sarà il caposquadra su indicazione e sorveglianza del direttore di cantiere vigilare sul corretto uso 



degli stessi ed impartire i necessari ordini.
Si stabilisce l’obbligo della dotazione come minimo di:
- scarpa con puntale in acciao anti-schiacciamento, lamina anti-chiodo, imbottitura alla caviglia;
- guanti;
- protezione del capo (elmetto);
- cinture di sicurezza con bretelle e cosciali (qualora sia ragionevolmente prevista la salita in posizioni 
a rischio di caduta);
- maschere con idonei filtri antipolvere.

Accesso al cantiere

Il presente piano operativo di sicurezza prevede le più rigide disposizioni ai fini del controllo degli 
accessi al cantiere, sia del personale che di terzi interessati o meno alla esecuzione delle opere.

Uso di palla o mazza

Il  lavoro viene normalmente  eseguito mediante utilizzo  dell’autogrù,  che scaglia  la palla  contro le 
strutture da demolire, procedendo dall’esterno progressivamente verso l’interno dell’edificio.
Le  ovvie  precauzioni  fondamentali  sono:  dare  i  colpi  di  palla  dall’esterno  verso  l’interno,  ed  in 
direzione di massima ortogonale alla facciata o al muro stesso da demolire.
È altresì importante che il braccio abbia lunghezza adeguata, per non esporre al rischio l’operatore, 
consentendogli di lavorare a debita distanza.

Uso dell’escavatore

L’escavatore verrà utilizzato per demolizioni  parziali  o per completamento dell’opera avviata  dalla 
autogrù.
In gernerale l’escavatore sarà attrezzato con pinze di adeguata dimensione e capacità, per frantumare 
travi, pilastri, in generale per la rottura di elementi rigidi di grosse dimensioni, oltre che per l’opera di  
spostamento di materiali.
Il mezzo e gli utensili andranno selezionati in relazione all’utilizzo previsto. In particolare il braccio 
dello scavatore dovrà avere adeguata lunghezza.
È da osservarsi come in generale debba - anche mediante la scelta dei mezzi - per quanto possibile 
ridotta la esposizione dei lavoratori a scuotimenti, vibrazioni, rumore.

Uso del ponteggio

Si  prevede,  relativamente  ai  lavori  di  demolizione  in  progetto,  la  erezione  del  ponteggio 
perimetralmente all’edificio. Il ponte dovrà essere realizzato a tubi e giunti o secondo altra tipologia 
idonea. 
Esso non dovrà essere vincolato  all’edificio  ai  fini  della  propria  stabilità,  dovrà bensì  avere piena 
capacità strutturale autonoma e dovrà essere in grado inoltre di stabilizzare e resistere alle eventuali  
spinte dell’edificio in corso di demolizione.
15.f                       Disposizioni  speciali  per  il  presente  cantiere  in  cui  il  ponteggio  ha  particolare 

importanza e rilevanza ai fini della sicurezza



Introduzione

Nel  cantiere  cui  si  riferisce  il  presente  piano,  il  ponteggio  si  configura  come  la  principale  opera 
provvisionale, atto a svolgere piano di calpestio per i lavoratori impegnati nelle operazioni di lavoro 
previste, dispositivo di protezione collettiva contro il rischio di caduta verso l’esterno, piano di carico 
per materiali da utilizzarsi ai diversi piani, struttura di appoggio e di fissaggio per l’elevatore, per i 
canali di scarico dei materiali di risulta e delle macerie, etc.

montaggio, smontaggio ed uso del ponteggio

Il  Direttore  di  cantiere  od  il  preposto  in  carica,  da  questi  individuato  come  previsto  al  punto 
mansionario  (Sez.  4),  controllano  direttamente  (essendo  presenti  di  persona)  le  operazioni  di 
preparazione, montaggio, smontaggio dei ponteggi. Essi controllano  le istruzioni presenti sul libretto di 
autorizzazione  ed  il  progetto  (qualora  sia  richiesto  e  presente  progetto  redatto  da  professionista 
abilitato).
Il PIMUS (T.U.L.S., art. 136) è posto a disposizione del preposto.
Gli operai montatori dovranno essere provvisti dei seguenti dispositivi di protezione individuale:
- cintura di sicurezza con bracciali e cosciali, e fune di trattenuta semplice o provvista di dispositivo 
detto “antistrappo” (dispositivo dissipatore di energia, conforme al “riconoscimento di efficacia” di cui 
al D.M. 28.05.1985);
- arrotolatore, tale da evitare la caduta oltre la altezza ammessa in misura di ml 1,5 in conformità 
al T.U.L.S., art. 115 (Il sistema di protezione, certificato per l’uso specifico, deve permettere una 
caduta libera non superiore a 1,5 m o, in presenza di dissipatore di energia a 4 metri.);
- guanti da lavoro e casco di sicurezza, che per questa lavorazione deve essere provvisto di sottogola,  
per evidenti ragioni;
- scarpe di sicurezza; si sottolinea che per le operazioni eseguite dai montatori è disposto l’obbligo di  
fornire agli operai scarpe provviste di suola flessibile, aderente, antisdrucciolevole.
Il personale sarà altresì provvisto degli altri atrezzi ed utensili necessari, tra cui livella e filo, chiavi,  
squadra.
L’impresa si impegna a non avviare le operazioni di montaggio del ponte in assenza della dotazione ai 
montatori dei D.P.I. sopra richiamati.

Il montaggio del ponteggio avverrà previo tracciamento delle posizioni dei montanti. Tutti i montanti 
devono essere provvisti delle basette, le quali saranno secondo necessità appoggiate su tavole di legno 
soprattutto al fine di una maggiore distribuzione dei carichi sul piano di appoggio sottostante.
Si richiamano alcuni principi e disposizioni fondamenteli relativi al montaggio del ponteggio.
-  Il  ponte  è  da  montarsi  completo  di  tutte  le  sue  parti,  senza  tralasciare  alcun  elemento.  Tale 
comportamento, anche se eseguito in buona fede ripromettendosi di provvedere quando vi sia tempo o 
disponibilità del materiale mancante, può compropmettere la stabilità dell’opera provvisionale.
- L’ultimo impalcato deve essere protetto mediante erezione dei montanti e costruzione del parapetto.
- L’ancoraggio alle murature deve essere effettuato in misura di uno ogni mq. 22 di superficie del  
ponte.
- Lo spazio libero tra il ponte e l’edificio è ammesso in misura massima di cm 20. Laddove detto spazio 
abbia dimensione maggiore,  in conformità ai disposti di legge deve essere posta in opera adeguata 
protezione (parapetto interno).
-  L’autorizzazione  ministeriale  prevede  l’installazione  del  parasassi  (più  facilmente  noto  come 
“mantovana”) in misura di una ogni ml 12. Posto che la prima mantovana sia installata ad h. ml 4.00,  
preso  atto  che  l’edificio  in  funzione  del  quale  è  di  altezza  ml  ….  ,  si  impone  la  installazione 



obbligatoria di un secondo parasassi ad h. ml 16 dal piano di spiccata del ponte.
- Il piano di appoggio deve essere sufficientemente solido.
- Gli elementi metallici devono essere in generale in buone condizioni di conservazione, e non devono 
avere deformazione alcuna.
- Le tavole devono avee obbligatoriamente spessore minimo = cm 4 e larghezza minima = cm 20. 
Prima  dell’uso  le  tavole  devono  essere  attentamente  vagliate  per  verificare  che  le  stesse  siano  in 
condizioni  idonee  per  l’uso  strutturale  al  quale  saranno  adibite.  Le  tavole  devono  avere  una 
sovrapposizione agli appoggi pari ad almeno cm 40. È obbligatorio l’uso di tre appoggi; è ammesso 
l’uso di due appoggi, ma solo nel caso che l’interasse tra questi sia uguale o minore di cm 180.
- L’area interessata dal sollevamento dei materiali ed in generale dal montaggio del ponte deve essere 
adeguatamente delimitata, essendo vietata la presenza di terzi al suo interno!
- Si richiama, in caso di distanza maggiore di ml 2 tra i piani di lavoro, l’obbligo di apposito sottoponte 
di protezione al di sotto del piano di lavoro.
- Purché in conformità alle relative autorizzazioni, è consentito ed anche incentivato l’uso di impalcati 
realizzati con elementi metallici prefabbricati.

I ponti adibiti a carico di materiali sono anch’essi da realizzarsi nel rispetto delle prescrizioni generali 
riportate in questa sezione, relativamente al montaggio e smontaggio dei ponti.
Si sottolineano i seguenti aspetti:
- obbligo di rispettare integralmente il progetto del ponteggio di carico, senza omettere il montaggio di 
elemento alcuno e senza modificare la disposizione degli elementi previsti;
- utilizzare il piano di carico nei limiti stabiliti dal relativo progetto. L’impresa si impegna ad accertare 
questo requisito ed impartire di conseguenza le necessarie istruzioni ai preposti;
- è consigliabile liberare i piani di carico quando possibile, e non utilizzarli come deposito permanente 
di materiali.

Nello  smontaggio  del  ponte  si  procederà  gradualmente  per  piani,  iniziando  dai  controventi,  e 
procedendo  con  gli  ancoraggi  al  livello  più  elevato.  Le  tavole  dell’impalcato  saranno  gli  ultimi 
elementi del piano da smontare e calare a terra. Si procederà piano per piano, ovviamente avendo cura 
di smontare gli ancoraggi mano a mano che si procede con lo smontaggio degli impalcati.

Documentazione relativa al ponte

In cantiere saranno presenti i documenti di seguito elencati.
- il libretto con l’autorizzazione ministeriale prevista  all’Art. 131 T.U.S.L., che per opportunità e per 
veloce consultazione si riporta di seguito.

Art. 131 Autorizzazione alla costruzione ed all'impiego  

1. La costruzione e l'impiego dei ponteggi realizzati con elementi portanti prefabbricati, 
metallici o non, sono disciplinati dalle norme della presente Sezione. 

2.  Per  ciascun  tipo  di  ponteggio,  il  fabbricante  chiede  al  Ministero  del  lavoro  e  della 
previdenza sociale l'autorizzazione alla costruzione ed all'impiego, corredando la domanda 
di  una  relazione  nella  quale  devono  essere  specificati  gli  elementi  di  cui  all'articolo 
seguente.

3. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, in aggiunta all'autorizzazione di cui al 



comma precedente attesta, a richiesta e a seguito di esame della documentazione tecnica, la 
rispondenza del ponteggio già autorizzato anche alle norme UNI EN 12810 e UNI EN 
12811 o per i giunti alla norma UNI EN 74. 

4.  Possono  essere  autorizzati  alla  costruzione  ed  all'impiego  ponteggi  aventi  interasse 
qualsiasi tra i montanti della stessa fila a condizione che i risultati adeguatamente verificati 
delle  prove  di  carico  condotte  su  prototipi  significativi  degli  schemi  funzionali 
garantiscano la sussistenza dei gradi di sicurezza previsti dalle norme di buona tecnica. 

5. L’autorizzazione è soggetta a rinnovo ogni dieci anni per verificare l’adeguatezza del 
ponteggio all’evoluzione del progresso tecnico. 

6. Chiunque intende impiegare ponteggi deve farsi rilasciare dal fabbricante copia della 
autorizzazione di cui al comma 2 e delle istruzioni e schemi elencati al comma 1, lettere d), 
e), f) e g) dell'articolo 132.

7. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale si avvale anche dell’ISPESL per il 
controllo  delle  caratteristiche  tecniche  dei  ponteggi  dichiarate  dal  titolare 
dell’autorizzazione, attraverso controlli a campione presso le sedi di produzione. 

-  il  progetto  del  ponteggio,  redatto  e  sottoscritto  da  architetto  o  ingegnere  abilitato,  completo  dei 
disegni esecutivi. Nel rispetto di un preciso obbligo di legge questi documenti saranno conservati in 
cantiere.

Si riporta di seguito, per opportunità e per veloce consultazione, il testo dell’art. 133 T.U.S.L.

Art. 133. Progetto  

1. I ponteggi di altezza superiore a 20 metri e quelli per i quali nella relazione di calcolo 
non sono disponibili le specifiche configurazioni strutturali utilizzate con i relativi schemi 
di  impiego,  nonché le  altre  opere provvisionali,  costituite  da elementi  metallici  o  non, 
oppure  di  notevole  importanza  e  complessità  in  rapporto  alle  loro  dimensioni  ed  ai 
sovraccarichi, devono essere eretti in base ad un progetto comprendente:  

a)  calcolo  di  resistenza  e  stabilità  eseguito  secondo  le  istruzioni  approvate 
nell'autorizzazione ministeriale;
b) disegno esecutivo.

2. Dal progetto, che deve essere firmato da un ingegnere o architetto abilitato a norma di 
legge all'esercizio della professione, deve risultare quanto occorre per definire il ponteggio 
nei riguardi dei carichi, delle sollecitazioni e dell'esecuzione.

3. Copia dell'autorizzazione ministeriale di cui all'articolo 131 e copia del progetto e dei 
disegni esecutivi devono essere tenute ed esibite, a richiesta degli organi di vigilanza, nei 
cantieri in cui vengono usati i ponteggi e le opere provvisionali di cui al primo comma.



Riferimento alla   Circolare Min. Lavoro 22.11.1985 n. 149

Il presente piano ribadisce l’obbligo dell’osservanza delle disposizioni di legge e normative vigenti, e 
della  Circolare  Min.  Lavoro  22.11.1985  n.  149  da  parte  dell’Appaltatore  e  dei  datori  di  lavoro 
impiegati nel cantiere, di cui si assumono i contenuti come impegnativi.
Stante l’importanza che assume la norma richiamata, si ritiene opportuno citarne testualmente alcuni 
stralci.

1) Premessa

L'impiego dei ponteggi metallici fissi è subordinato alla osservanza delle norme contenute 
nel capo V del D.P.R. 7 Gennaio 1956, n. 164 e delle istruzioni per il montaggio, l'impiego 
e  lo  smontaggio,  che  costituiscono  parte  integrante  dell'autorizzazione  rilasciata  dal 
Ministero del Lavoro ai sensi dell'art. 30 del suddetto decreto.
Tale autorizzazione è rilasciata a seguito di riscontro della rispondenza della struttura e dei 
singoli  elementi  alle  norme  di  cui  al  citato  capo  V e  successivi  decreti  ministeriali  di 
riconoscimento di efficacia sulla base quindi, di una potenziale idoneità del ponteggio ad un 
impiego generalizzato nel rispetto sempre degli schemi autorizzati.
Pertanto, ove non espressamente previsto dal costruttore nella richiesta di autorizzazione, 
non  vengono  prese  in  considerazione  specifiche  misure  di  sicurezza  relative  a  casi  ed 
utilizzazioni particolari.

Per le  situazioni  che necessariamente richiedono l'uso di ponteggi strutturati  in parziale 
difformità  dagli  schemi  autorizzati  (costruzione  o  manutenzione  di  manufatti  di  forma 
peculiare:  ad  es.  serbatoi  a  fungo,  costruzioni  con  notevoli  aggetti  ecc.),  dovrà  essere 
redatto un progetto, firmato da un professionista abilitato, seguendo i criteri esposti al punto 
7-1  dell'allegato  1  alla  presente  circolare  che  riassume  i  principali  riferimenti  per  le 
verifiche di stabilità.

Si deve inoltre tener presente che - fatta eccezione dei casi in cui ciò sia previsto dalle 
relative autorizzazioni - non è consentito utilizzare elementi facenti parte di ponteggi di tipo 
diverso e/o misto, ancorché trattasi di elementi di ponteggi autorizzati, a meno che ciò non 
sia  previsto  da  uno  specifico  progetto,  redatto  secondo  i  già  citati  criteri  del  punto  7 
dell'allegato 1.
Al di fuori di tali particolari circostanze si configurerebbe la violazione dell'art. 30, ultimo 
comma, in quanto il ponteggio è stato eretto in difformità dagli schemi autorizzati. 

2) Problemi di instabilità strutturale connessi con il numero degli impalcati

I ponteggi metallici sono strutture provvisionali reticolari multipiani caratterizzate da una 
notevole snellezza delle aste e quindi comportanti rischi di crollo improvviso o fenomeni di 
instabilità locale e d'insieme, difficilmente valutabili in relazione: ai giochi esistenti fra le 
parti costituenti il ponteggio, al numero - necessariamente discontinuo - di ancoraggi ed alla 
indeterminazione degli effetti stabilizzanti dovuti alle diagonali di facciata, di stilata e nei 
piani orizzontali (in pianta).
Per risolvere le indeterminazioni di calcolo i prototipi dei ponteggi vengono sottoposti a 
prove sperimentali di collasso che ne caratterizzano, per gli schemi previsti dal fabbricante, 
i limiti di impiego.



In relazione a tali limiti le autorizzazioni alla costruzione ed all'impiego fissano in modo 
univoco il numero massimo di impalcati carichi e scarichi che possono essere montati sulla 
stessa verticale.
L'aumento  di  impalcati,  rispetto  a  quelli  massimi  previsti  dagli  schemi-tipo  autorizzati, 
comporta una progressiva riduzione del grado di sicurezza della struttura, con rischio tanto 
più grave in quanto il collasso si manifesta  in modo improvviso,  al  raggiungimento del 
carico  critico  e  senza  alcuna  manifestazione  di  fenomeni  di  deformazione; 
conseguentemente la semplice esistenza di impalcati supplementari oltre quelli consentiti 
potrebbe determinare - soprattutto nel caso di ponteggi di rilevante sviluppo verticale già di 
per  sè  ai  limiti  dei  valori  ammissibili  di  sicurezza  -  rischi  di  crollo,  a  prescindere  dai 
sovraccarichi potenziali.
Tale rischio non può essere, ovviamente giustificato da altre esigenze, seppure di carattere 
antinfortunistico, che comunque possono essere soddisfatte da misure che non inficiano la 
stabilità dell'opera. Infatti, nei ponteggi da costruzione l'accesso agli impalcati - ancorchè 
posti in alto - può avvenire dai solai già gettati, a mezzo di apposite andatoie, ed il rischio di 
caduta dai piani non muniti di impalcati viene evitato - ai sensi dell'art. 68 del D.P.R. n. 
164/56 - mediante sbarramento delle aperture. In quelli di manutenzione, non sussistendo il 
secondo tipo di rischio, occorre far sì che l'accesso avvenga in modo agevole e sicuro.

3) Protezione contro la caduta di materiali dall'alto

Le istruzioni  per il  montaggio,  l'impiego e lo  smontaggio,  dei  ponteggi  contenute  nelle 
autorizzazioni  ministeriali,  prevedono  (punto  6.3.1.)  la  messa  in  opera  di  uno  o  più 
"parasassi" capaci di intercettare la caduta di materiali, fissandone altresì le caratteristiche 
costruttive.
La chiusura frontale del ponteggio mediante teli - recentemente diffusasi nei cantieri - non 
realizza le stesse garanzie di sicurezza dei "parasassi" predetti e, conseguentemente, non 
può essere ritenuta sostitutiva delle anzidette protezioni.
Trattasi,  comunque,  di  una  misura  di  sicurezza  aggiuntiva  -  peraltro  non  prevista 
specificamente da alcuna norma del decreto del Presidente della Repubblica n. 164/56 - che 
può  essere  adottata  a  condizione  che  non  venga  modificata  la  funzione  protettiva  del 
"parasassi".
Inoltre la presenza di teli così come di affissi pubblicitari sul fronte del ponteggio aumenta 
la  superficie  esposta  al  vento,  il  carico  dovuto al  proprio peso e,  conseguentemente,  la 
sollecitazione  indotta  da  questo  fattore  sulla  struttura,  rispetto  ai  valori  presi  in 
considerazione nei calcoli presentati ai fini dell'autorizzazione.
Pertanto, non essendo accettabile una valutazione in astratto delle condizioni di sicurezza 
senza  una  apposita  verifica  di  calcolo  che  tenga  conto  delle  maggiori  sollecitazioni, 
incombe  all'utilizzatore  l'obbligo  di  far  predisporre  la  predetta  verifica,  a  cura  di  un 
professionista abilitato e di tenerne copia presso il cantiere.

Richiamo al   PIMUS

Si intendono pienamente richiamato l’obbligo del Pi.M.U.S. (PIMUS) del ponteggio, obbligatorio ai 
sensi T.U.L.S., Art. 136.

A cura  dell’impresa  sarà redatto  il  PIMUS, ovvero un piano di  montaggio,  uso e  smontaggio  del 
ponteggio (a mezzo di persona qualificata ed anche di applicazione generalizzata,  che sarà posto a 



disposizione del preposto).

15.g                      Intervento su impianti elettrici esistenti

Introduzione

Il cantiere di cui al presente piano comporta interventi da parte di ditta di elettricisti su impianti elettrici 
esistenti. Stante la presenza di attività in atto gli impianti esistenti non saranno sezionati interamente e 
per  tutto  il  periodo di  attività  del  cantiere;  dovranno di  conseguenza  essere  osservate  disposizioni 
particolari in materia di sicurezza.

Individuazione del preposto, formazione ed informazione dei lavoratori

Le mansioni di preposto vengono affidate a soggetti aventi le necessarie caratteristiche e capacità. Si 
richiamano i contenuti della norma CEI 11/27, art. 1.2.13, la quale definisce il  “preposto ai lavori”  
come la persona responsabile della esecuzione dei lavori affidatigli.  A tal titolo il preposto è anche 
responsabile delle misure di sicurezza sul luogo di lavoro.
La norma precisa che il preposto ai lavori può essere esecutore materiale dei lavori da solo o assieme 
agli addetti ai lavori.
Il datore di lavoro deve impiegare, in riferimento alle operazioni previste, lavoratori specificamente 
formati ed informati.
Si  richiamano  i  fondamentali  del  mansionario  (alla  Sezione  14)  dei  lavoratori  in  relazione  alla 
sicurezza.
Ai  fini  della  sicurezza  e  salute  di  cui  al  presente  documento,  le  mansioni  dei  lavoratori  sono 
principalmente ed oltre a quanto altrove prescritto quelle descritte all'art. 20, T.U.L.S. - Obblighi dei 
lavoratori.
Si riporta il principio fondamentale - responsabilizzante direttamente il lavoratore ai fini della sicurezza 
- enunciato al c. 1 del predetto articolo.

"1. Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di 
quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti 
delle  sue azioni  od omissioni,  conformemente  alla  sua formazione e alle  istruzioni  e ai 
mezzi forniti dal datore di lavoro."

Si riporta altresì quanto prescritto al c. 2, lettera h), in chiusura dell'articolo.
(I  lavoratori)  "h)  contribuiscono,  insieme al  datore  di  lavoro,  ai  dirigenti  e  ai  preposti, 
all'adempimento di tutti gli obblighi imposti dall'autorità competente o comunque necessari 
per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro."

Generalità e richiamo alle norme CEI EN 50110-1 e CEI 11/27

Si  richiama  come  norma  di  riferimento  fondamentale  la  norma  CEI  EN 50110-1  "Esercizio  degli 
impianti elettrici"
Si richiama altresì la norma CEI 11-27 "Esecuzione dei lavori su impianti elettrici a tensione nominale 
non superiore a 1000 V in corrente continua".

Organizzazione del lavoro: è obbligatorio che l’impianto elettrico sia affidato alla sovrintendenza della 
persona  preposta;  l'accesso  deve  essere  controllato,  sotto  la  responsabilità  del  responsabile 
dell'impianto.



Informazione tra gli  addetti:  riveste particolare importanza l'obbligo che -  prima dell'inizio di ogni 
attività lavorativa - la persona preposta alla conduzione dell'impianto elettrico sia informata del lavoro 
che si intende svolgere.
Affinché le operazioni di lavoro sull'impianto elettrico si svolgano in sicurezza si devono trasmettere 
obbligatoriamente  tutte  le  informazioni  necessarie  (assetti  di  rete,  stato  delle  apparecchiature  di 
manovra, posizione dei dispositivi di sicurezza).
Riveste  particolare  importanza  il  divieto  che  la  rimessa  in  tensione  di  un  impianto  avvenga  alla 
scadenza di un tempo predeterminato!

Posizioni  di  lavoro:  si  richiamano  le  norme  relative  all'adeguatezza  delle  stesse.  In  particolare  il 
lavoratore non deve essere esposto ad altre fonti di pericolo derivanti da mezzi meccanici, macchine in 
pressione, al rischio di colpo da caduta di oggetti, etc.

Documentazione e schemi elettrici: devono essere disponibili gli schemi e documentazioni (aggiornati) 
degli impianti elettrici.

Segnalazione  dei  rischi:  nelle  condizioni  in  cui  sia  necessario,  devono  essere  esposti  segnali  che 
richiamino in modo idoneo l'attenzione su ogni rischio corrispondente. 

Condizioni  atmosferiche  e  rischio  di  induzione  (ad  esempio  linee  aeree,  in  prossimità  di  linee 
M.T./A.T. con parallelismi, incroci, etc.): nei casi in cui è previsto che si lavori su linee elettriche che 
possano  essere  assoggettate  ad  induzione,  è  necessario  che  vengano  disposte  ulteriori  misure 
precauzionali come di seguito indicato:
- affinché venga ridotto il potenziale tra i conduttori e la terra ad un livello ritenuto sufficiente ai fini  
della sicurezza devono essere realizzati collegamenti a terra ad intervalli adeguati.;
- affinché venga impedito che i lavoratori possano essere inseriti in un anello di induzione, devono 
essere realizzati collegamenti equipotenziali sul posto di lavoro.
Ancora,  in  caso  di  condizioni  ambientali  avverse  si  devono  applicare  ulteriori  limitazioni,  come 
specificato  dalla  norma richiamata  più sopra.  Anche in  caso di  visibilità  insufficiente  sul posto di 
lavoro non si possono né iniziare né proseguire attività di lavoro.

Le procedure di lavoro previste dalla norma CEI EN 50110-1 si dividono in "lavori fuori tensione",  
"lavori  sotto  tensione",  "lavori  in  prossimità  di  parti  attive".  Le  procedure  esaminate  sono basate 
sull’utilizzo di protezione contro gli effetti di cortocircuiti, di archi elettrici , contro lo shock elettrico.

                    Procedure per intervento in bassa tensione

Intervento fuori tensione - messa fuori tensione

La  norma  CEI  EN 50110-1  richiede  che  una  volta  identificati  gli  impianti  elettrici  relativi  siano 
osservate nell'ordine alcune prescrizioni essenziali di cui si richiama di seguito la natura, salvo ragioni 
essenziali per agire diversamente:
1) sezionamento completo; 
2) assicurazione contro la richiusura;
3) verifica che l'impianto sia fuori tensione;
4) esecuzione della messa a terra e in cortocircuito;
5) protezione contro le parti attive adiacenti.
La  persona preposta  alla  conduzione  dell'impianto  (o  alla  conduzione  dell'attività  lavorativa)  deve 



rilasciare l'autorizzazione all'inizio del lavoro.
Ogni persona occupata in detta attività deve essere informata o sorvegliata da persona con tali requisiti.

1) Sezionamento completo
N.B: le parti  dell'impianto che restano in tensione dopo il  sezionamento (quali  condensatori,  cavi) 
devono essere scaricate con idonei dispositivi.

2) Assicurazione contro la richiusura
Deve essere bloccato meccanicamente il  meccanismo di sezionamento,  o in assenza devono essere 
poste in atto azioni  inibitrici  equivalenti,  afinché sia garantita  in ogni modo la sicurezza contro la 
richiusura.
- Deve essere disattivata una eventuale sorgente di corrente ausiliaria;
- devono essere posti cartelli per evitare interventi indebiti;
- se per l'assicurazione contro la richiusura sono usati comandi a distanza, deve essere impedito l'uso 
dei comandi locali;
- tutti i sistemi di segnalazione e di interblocco impiegati per questo scopo devono essere affidabili.

3) Verifica che l'impianto sia fuori tensione
L'assenza di tensione deve essere verificata. Detta operazione è da compiersi su tutti i poli dell'impianto 
elettrico e sul posto di lavoro (o quantomeno nella posizione più possibile vicina ad esso).

4) Esecuzione della messa a terra e in cortocircuito
La messa a terra ed in cortocircuito è richiesta solo per alcuni tra gli impianti in bassa tensione. In 
particolare  alla  norma  CEI  EN  50110-1,  punto  6.2.4.2  è  precisato  che  negli  impianti  a  bassa  e 
bassissima tensione può non essere necessario porre l’impianto stesso a terra ed in cortocircuito, fatto 
salvo quando vi sia il rischio che l'impianto venga posto in tensione. Ciò è possibile nei seguenti casi:
-  quando  linee  elettriche  aeree  siano  intersecate  da  altre  linee,  oppure  quando  siano  soggette  ad 
induzione elettrica;
- quando l’impianto può essere posto in tensione da un generatore di riserva.
Anche la norma CEI 11-27 richiede la messa a terra o in cortocircuito nei casi seguenti:
- qualora non sia possibile individuare con sicurezza ogni punto di possibile alimentazione delle parti 
attive;
-  qualora  non  sia  possibile  soddisfare,  relativamente  ai  dispositivi  di  sezionamento,  le  necessarie 
condizioni di inaccessibilità; e ancora qundo - a causa di tensioni indotte - vi sia rischio di folgorazione.
Evidentemente, e come richiamato dalla stessa norma CEI 11-27, è necessario operare adottando la 
metodologia  dei  lavori  in  tensione  qualora  non  sia  stato  possibile  mettere  in  atto  le  precauzioni 
richieste.

Le precrizioni operative precise sono fornite al punto 6.2.4.1 della norma.
È necessario che i dispositivi  e le apparecchiature per la messa a terra ed in cortocircuito prima siano 
collegati al punto di messa a terra; solo successivamente saranno collegati ai componenti che devono 
essere messi a terra.
È  altresì  necessario  che  siano  visibili  le  apparecchiature  e  dispositivi  di  messa  a  terra  ed  in 
cortocircuito; altrimenti gli stessi devono essere posti in opera quanto più vicino al posto di lavoro 
stesso.

5) Protezione contro le parti attive adiacenti
Nell’eventualità  che non sia possibile  porre fuori  tensione parti  di  un impianto,  vicino al  posto di 



lavoro,  sono da osservarsi  specifiche  precauzioni  aggiuntive  (previste  dalla  norma per  i  lavori  "in 
prossimità di parti attive", punto 6.4 della norma CEI EN 50110-1).

. Autorizzazione all'inizio del lavoro
Si richiama il punto 6.2.6 della norma CEI EN 50110-1, il quale prescrive che l'autorizzazione all'inizio 
del lavoro possa essere e debba essere data agli operatori solo dalla persona preposta alla conduzione 
dell'attività lavorativa, e solamente dopo avere messo in atto i provvedimenti elencati ai punti da 6.2.1 a 
6.2.5 della norma stessa (NB: Trattasi dei punti richiamati più sopra nel presente piano).

messa in tensione (a lavoro compiuto)

Evidentemente  la  corretta  esecuzione  delle  procedure  di  messa  in  tensione  assume  particolare 
importanza ai fini della sicurezza.
Si ritiene opportuno accennare di seguito ai contenuti fondamentali del punto 6.2.7 della norma CEI 
EN 50110-1 relativo a "Rimessa in tensione dopo il lavoro". La norma prevede quanto segue.

È rchiesto che le persone che non sono più interessate al lavoro siano allontanate una volta che il lavoro 
stesso sia stato compiuto e siano state  effettuate  le verifiche necessarie.  Devono essere raccolti  ed 
allontanati tutti gli attrezzi, le apparecchiature ed i dispositivi che siano stati usati. La norma prevede 
che a questo punto si possa dprocedere con la rimessa in tensione dell’impianto.

Devono essere rimossi tutte le apparecchiature, i dispositivi di messa a terra e di sicurezza presenti sul 
posto di lavoro.

Si sottolinea che, qualora uno dei provvedimenti presi per rendere l'impianto elettrico sicuro durante il 
lavoro venga annullato,  la relativa parte  di  impianto elettrico è a tutti  gli  effetti  da considerarsi  in 
tensione.

Compete  alla  persona  preposta  alla  conduzione  dell'attività  lavorativa,  quando  si  è  assicurata  che 
l'impianto  elettrico  è  pronto  per  la  rimessa  in  tensione,  comunicare  alla  persona  preposta  alla 
conduzione dell'impianto elettrico per mezzo di una notifica scritta, che il lavoro è terminato e che di 
conseguenza l'impianto elettrico può essere rimesso in servizio.

Intervento sotto tensione - premessa e generalità

Il presente punto è riferito ai lavori sotto tensione. Le prescrizioni sono comunque integrative (e non 
alternative) rispetto alle prescrizioni e norme generali di cui ai punti precedenti, e sono da consultarsi 
quando siano previsti interventi sotto tensione.
Riferimento principale è la norma CEI EN 50110 in generale, punto 6.3 in particolare (i contenuti delle 
cui prescrizioni sono parzialmente richiamati in questo piano), cui è necessario fare riferimento per un 
esame completo della materia, unitamente alla già richiamata in apertura norma CEI 11-27.

La norma con apposita procedura individua il limite esterno della zona di lavoro sotto tensione. Tale 
limite, nel rispetto della norma, è dato dalla distanza DL (consulta CEI EN 50110-1:1998-10 pag. 29 di  
38, e 6.3.1.1)
Attenzione: è indispensabile che siano stati eliminati  i  rischi di incendio e di esplosione per potere 
mettere in atto le procedure per lavori sotto tensione
È necessario assicurare all’operatore una posizione stabile;  entarmbe le mani devono essere lebere. 



L’abbigliamento deve essere idoneo, in particolare si sottolinea che a seguito di adeguata valutazione 
non devono essere indossati oggetti metallici (questi possono essere causa di rischio).
È  necessario  che  siano  prese  misure  di  protezione  contro  gli  shock  elettrici  così  come  contro  i 
cortocircuiti; è altresì necessario valutare e tenere in debito conto tutti i diversi potenziali prossimi al 
posto di lavoro.

Personale

La richiamata CEI EN 50110 dispone prescrizioni particolari per quanto attiene il personale operante 
nei lavori sotto tensione. Il personale difatti deve essere formato, esperto, e specificamente addestrato.

Attrezzature e condizioni ambientali

La  richiamata  CEI  EN 50110 dispone prescrizioni  particolari  per  quanto  attiene  le  attrezzature  da 
utilizzarsi nei lavori sotto tensione. Si riportano di seguito alcuni concetti espressi nella norma stessa.

La norma prevede che siano specificate le caratteristiche e le istruzioni da osservarsi nell’uso di tutto 
l’equipaggiamento.  È  anche  richiesto  che  siano  chiaramente  identificabili  tanto  gli  attrezzi  che 
l'equipaggiamento.

Per  evidenti  ragioni  di  sicurezza,  la  norma  prevede  disposizioni  particolari  relativamente  alle 
condizioni  ambientali;  in  particolare  è  previsto  che  si  debbano applicare  restrizioni  ai  lavori  sotto 
tensione qualora si debba operare con condizioni atmosferiche avverse. Questi limiti vengono motivati 
dalla norma con la riduzione delle proprietà isolanti, nonché dalla visibilità ridotta; anche i movimenti 
dei lavoratori possono essere meno sicuri in dette condizioni.
La  norma  prevede  di  conseguenza  la  valutazione  delle  condizioni  atmosferiche,  e  il  divieto  o  la 
sospensione in caso di forte pioggia, scarsa visibilità, temporali, o difficoltà di movimento.
La norma precisa che siano lasciati in uno stato sicuro impianto e dispositivi isolanti, e che prima della 
ripresa del lavoro già sospeso siano effettuati adeguati controlli.

Metodi e condizioni di lavoro

La norma CEI EN 50110, che costituisce riferimento nella formulazione di questa sezione,  e della 
quale  si  impone il  rispetto  all’Appaltatore,  individua tre  metodi  di  lavoro,  determinati  in  base alla 
posizione dell'operatore e dai mezzi usati per prevenire shock e cortocircuiti.
I metodi di lavoro sono definiti al punto 6.3.4.2 della norma ed hanno indicativamente le caratteristiche 
di seguito riportate.

Utilizzo di aste isolanti per eseguire il lavoro a distanza.
E’ il metodo di lavoro sotto tensione in cui l'operatore esegue il proprio lavoro per mezzo di aste isolate 
e di conseguenza rimane ad una distanza specificata dalle parti attive.

Utilizzo di guanti isolanti per eseguire il lavoro a contatto
E’ il metodo di lavoro sotto tensione in cui il lavoratore esegue il proprio lavoro a contatto con le parti 
attive dell’impianto, essendo le mani protette (dal punto di vista elettrico) con guanti isolanti e con 
bracciali isolanti se possibile.

Lavoro a contatto



E’ il metodo di lavoro sotto tensione in cui il lavoratore esegue le operazioni affidategli  a contatto 
elettrico con le parti attive; condizione esposta dalla norma è che l’operatore si trovi alla medesima 
tensione delle parti attive, e che sia completamente isolato.

Organizzazione del lavoro

È necessario che il lavoro sotto tensione sia preparato adeguatamente,  anche con prove preliminari 
qualora necessario, e con debita preparazione svolta per iscritto.

La norma pone in capo al preposto addetto alla conduzione dell'impianto precisi compiti, relativi allo 
stato dell'impianto corrispondente alla preparazione, alla segnalazione dei punti in cui viene esclusa la 
richiusura automatica, alla comunicazione tra posto di lavoro e posto di controllo (in relazione alla 
complessità del lavoro).

Analogamente,  la  norma  pone  in  capo  al  preposto  addetto  alla  conduzione  dell'attività  lavorativa 
(individuato  dalla  ditta  esecutrice  dell’intervento)  mansioni  relative  alla  informazione  del  preposto 
all'impianto elettrico, che deve essere informato del genere di lavoro e della posizione sull'impianto 
sulla quale il lavoro sarà svolto, ai chiarimenti da fornire agli operatori sulla natura del lavoro, e su ogni 
aspetto inerente mansioni, modalità d’uso dell’equipaggiamento, procedure di sicurezza.
L'art. 6.3.8, che può essere consultato nel testo originale della norma, prevede ulteriori disposizioni in 
relazione al grado di sorveglianza, che deve essere corrispondente alla complessità del lavoro e/o al 
livello di tensione.
Alla persona preposta alla conduzione dell'attività lavorativa è posto in capo l’obbligo di eseguire la 
valutazione delle condizioni ambientali e disporre le conseguenti misure.
Per quanto attiene l'autorizzazione all'inizio dei lavori, la norma prevede che esclusivamente la persona 
preposta alla conduzione dell'attività lavorativa possa dare il relativo ordine.
Analogamente, la norma prevede che a lavoro ultimato la persona preposta alla conduzione dell'attività 
lavorativa informi la persona preposta alla conduzione dell'impianto elettrico.
Nell’eventualità  che il  lavoro sia  sospeso,  idonee  misure  di  sicurezza  devono essere prese;  quanto 
necessario è da comunicarsi alla persona preposta alla conduzione dell'impianto elettrico.

Per i lavori su impianti a bassa tensione l'art. 6.3.10 dispone presrizioni specifiche, anche in questo 
caso se ne richiamano i contenuti all’attenzione del Direttore di Cantiere e del datore di lavoro della 
ditta che eseguirà l’intervento sugli impianti.
Relativamente agli impianti a bassa tensione, fino a 1.000 V in corrente alternata e 1.500 V in corrente 
continua, che siano protetti  contro le sovracorrenti ed i cortocircuiti,  la norma impone quali uniche 
prescrizioni l’obbligo di far usare al lavoratore D.P.I. isolanti  unitamente ad attrezzi isolati oppure 
isolanti. Il lavoratore deve comunque essere stato dotato del necessario equipaggiamento di protezione 
individuale. 

Altre disposizioni speciali in merito al rischio di interferenza

Il presente piano di sicurezza e di coordinamento pone espressamente in capo al Direttore di Cantiere, 
per conto dell’Appaltatore, l’obbligo di informare adeguatamente i lavoratori delle diverse ditte della 
natura dei lavori in corso sull’impianto elettrico, tanto al fine di evitare esposizioni al rischio a carico 
degli elettricisti, quanto al fine di evitare esposizioni al rischio a carico degli altri lavoratori.
Il Direttore di Cantiere dovrà valutare la possibilità di interdire l’accesso al cantiere ad altri lavoratori  
quando si interviene sugli impianti elettrici. È altresì prevista la possibilità per il Coordinatore in fase di 



esecuzione di dare questo ordine.

15.i                       Procedure per lavori stradali e autostradali

                            Introduzione

Per i lavori oggetto dell’appalto che comportano ……. 
ed in relazione ai quali sono previste le scelte progettuali di cui al punto 7.1.4, si impone all’appaltatore 
la piena osservanza delle procedure specifiche che seguono, riferiti ai lavori sulla strada.

Ingresso e uscita dal cantiere

Gli  operatori  non potranno accedere  al  cantiere  con mezzi  propri,  ma esclusivamente  utilizzando i 
mezzi disposti dall’impresa provvisti di segnale di passaggio obbligatorio adeguatamente illuminato.
Tutti gli operatori saranno ammessi al cantiere solo se muniti di indumenti di sicurezza.
L’ingresso e l’uscita  dal  cantiere  degli  operatori  dovrà essere effettuato esclusivamente utilizzando 
veicoli dotati di segnale “passaggio obbligatorio” debitamente illuminato. Utilizzare il minore numero 
di veicoli possibili onde evitare disagi alla viabilità ed incidenti.
L’ingresso e l’uscita dal cantiere potranno avvenire esclusivamente dalla corsia chiusa per lavori e mai 
trasversalmente.
Gli  ingressi  al  cantiere  successivi  al  primo turno delle  lavorazioni  dovranno essere  comunicati  ed 
autorizzati telefonicamente dal responsabile di cantiere o eventuale preposto previo accertamento della 
disponibilità di accesso alla corsia dei lavori.

Posa e manutenzione della segnaletica

Particolare  attenzione  dovrà  essere  posta  nel  posizionamento  della  segnaletica  della  tipologia 
ricorrente,  secondo  gli  schemi  del  D.Lgs   10.07.2002  (Disciplinare  tecnico  relativo  agli  schemi 
segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo) e con le 
cautele e le indicazioni previste, iniziando sempre con la posa del segnale triangolare “LAVORI IN 
CORSO” (Fig. III 383 Codice della Strada) e procedendo con i successivi cartelli, seguendo il senso di 
marcia, e terminando con il segnale “VIA LIBERA” (Fig. II 70 Codice della Strada). La rimozione 
della segnaletica dovrà avvenire in maniera inversa, iniziando cioè dall’ultimo cartello,  procedendo 
all’interno del cantiere fino alla testata di chiusura ed in seguito procedendo sulla corsia di emergenza 
fino al primo cartello.

Per lavori  svolti  su carreggiate  prive di corsia di  emergenza,  per la rimozione della  segnaletica,  si 
procederà come sopra fino alla testata di chiusura, mentre per i restanti cartelli si dovrà raggiungere la 
prima uscita nel senso di marcia, uscire e rientrare sulla carreggiata opposta per riportarsi sul primo 
cartello e sui successivi, rimuovendoli seguendo il senso di marcia.

È assolutamente  vietato  eseguire  operazioni  di  retromarcia  su  carreggiate  prive  di  banchine  di 
emergenza. 

Tutte le operazioni summenzionate dovranno avvenire con l’ausilio di un lavoratore, posto a 100 metri 
di distanza ed in posizione di sicurezza, che segnalerà al traffico in arrivo la presenza della turbativa in 



atto mediante una bandiera rossa di giorno o una lampada intermittente o torcia a vento di notte.
Tutti  i  segnali,  i  mezzi di delimitazione e i dispositivi luminosi impiegati  agli effetti  delle presenti 
norme dovranno essere mantenuti in buone condizioni di visibilità e funzionali, senza alterazioni tali da 
comportare  una  riduzione  della  loro  efficacia,  sia  di  giorno  sia  di  notte  o  con  scarsa  visibilità. 
L’Impresa  è  tenuta,  pertanto  a  provvedere  autonomamente  alla  sostituzione  di  qualsiasi  elemento 
segnaletico divenuto, per deterioramento od altro, di scarsa percettibilità e interpretabilità per l’utenza.

Gli automezzi addetti alla posa o alla rimozione della segnaletica dovranno avere sempre in funzione il 
dispositivo  supplementare  di  segnalazione  visiva  a  luce  giallo  lampeggiante;  tale  dispositivo  potrà 
essere  composto  da  una  o  più  sorgenti  luminose;  inoltre  dovranno  avere  il  segnale  temporaneo 
“PASSAGGIO  OBBLIGATORIO  PER  VEICOLI  OPERATIVI”  applicato  sul  lato  posteriore  del 
veicolo come da Fig. II 398 Codice della Strada.

In situazioni di emergenza, dietro ordine della stazione appaltante, l’Impresa dovrà temporaneamente 
rimuovere la segnaletica in opera per il ripristino della normale viabilità.

L’attuazione  del  cantiere  mobile  dovrà  essere  preventivamente  concordata  ed  autorizzato  dalla 
Direzione Lavori e dovrà scrupolosamente essere attuato secondo le norme e le prescrizioni che ne 
disciplinano l’uso.

Le  lavorazioni  potranno  essere  effettuate  esclusivamente  da  personale  formato  alla  mansione  ed 
informato dei rischi, munito di indumenti di sicurezza e dispositivi luminosi (non abbaglianti) in caso la 
visibilità lo richieda.

Riconsegna del cantiere

Al termine dei lavori l’Impresa sarà tenuta a:
- riconsegnare  il  tratto  stradale/autostradale  precedentemente  occupato  perfettamente  libero  e 

pulito;
- rimuovere ogni genere di materiale o di detriti esistenti;
- ripristinare la segnaletica verticale esistente come prima dell’attivazione del cantiere.

I materiali di risulta dovranno essere inviati alle discariche o depositi autorizzati con l’osservanza delle 
normative e il disbrigo delle incombenze burocratiche. I veicoli che si immettono sulla corsia aperta al 
traffico  dovranno  essere  in  condizione  di  non sporcare  il  piano  viabile  o  disperdere   il  materiale 
trasportato.
17                         Sezione 17 - Layout di cantiere, schemi grafici

17.1                      Layout di cantiere

Disposizione planimetrica

Il layout di cantiere è rappresentato alla figura di cui alla pagina seguente.

Il layout di cantiere, per quanto attiene gli aspetti strettamente dimensionali, è da ritenersi indicativo.
Sono invece vincolanti la individuazione del perimetro di cantiere e le posizioni degli accessi.



È facoltà  del  Coordinatore  in  fase  di  esecuzione  imporre  le  modifiche  o  gli  aggiustamenti  a  sua 
discrezione ritenuti necessari nella definizione del layout di cantiere.

Nel layout sono individuati gli accessi, le zone di carico e scarico, le zone di deposito attrezzature e 
stoccaggio materiali e rifiuti, le zone di deposito di materiali con pericolo di incendio.

Modifiche  al  layout  possono  essere  proposte  dall’Appaltatore  e  sono  soggette  a  procedura  di 
concordamento formalizzata prima di essere poste in atto

17.2               Schemi grafici
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